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UN VOTO ROSSO SENZA PRECEDENTI. 
ORA LA LOTTA DEVE DECIDERE 

Una catastrofe ,dei fascisti e del regime democristiano. Un'avanzata ,enorme del voto 
al PCI, un'ipoteca netta contro i compromessi con la Democrazia Cristiana 

Il risultato delle elezioni regionali , 
elezioni eminentemente politiche, se­
gna una vittoria senza precedenti con­
tro la destra e il regime democristia-

. no, omogenea al nord come nel me­
ridione. La DC è battuta seccamen­
te; le proporzioni di questa sconfit­
ta sono clamorose, se si tien conto 

_ del recupero di voti dal MSI, e del 
crollo del PLI e del PSDI. Il PSI 
cresce meno di quanto aveva previ­
sto, e questo risultato indica positi­
vamente il rifiuto di premiare col 
voto un partito corresponsabile del 
governo democristiano, che ancora in 
questa scadenza ha voluto presen­
tarsi con la linea inaccettabile della 
prosecuzione dell'alleanza con la DC. 

Il PCI aumenta in misura mai · co· 
nosciuta nella storia elettorale i suoi 
voti, -raccogliendo la gran parte dei 
voti dei giovani, e divenendo in mol­
tissime zone decisive il partito di 
maggioranza relativa. 

Salutiamo con favore questo ri­
sultato, per il quale ci siamo impe­
gnati, che documenta inequivocabil­
mente non l'approvazione popolare al· 
la catastrofica linea del compromes­
so storico, ma la volont di sman­
tellare . il regime democristiano e 
imporre una trasformazione radi­
cale nel governo, sotto la spinta del· 
la lotta sociale e politica delle mas­
se, e di un programma anticapitali­
sta. 

Si tratta ora di far pesare questo 
risultato, che costituisce le condi­
zioni più favorevoli alla lotta di clas­
se, sull'unico terreno sul quale si 
vince o si perde davvero: la lotta 
operaia e proletaria contro la crisi, 
per l'autonomia del movimento di 

. classe, per la sua organizzazione di 
potere. Le scadenze dei contratti, nel 
loro significato di lotta generale e 
politica, sono il banco di prova più 
immediato e autentico della volontà 
espressa nel voto. 

Ogni tentativo di mistificare il se· 
gno antidemocristiano e antifasdi~ta 
di questo voto; ogni tentativo di re­
cuperare la linea dell'accordo con ~I 
partito di regime, e non della sua cac­
c·i'ata e della sua ro~ra; ogni tentati­
vo di barattare compromessi trasfor­
misti nelle istituzioni con l'autonomia 
del mov-imento di classe, deve rice· 
vere la ri-sposta della lotta di massa. 
Si tratta di non dflapidare l 'enorme for­
za e unità del proletariato; di applica­
re neUa lotta -la lezione del voto, e di 
imporre così l'approfondimento della 
crisi della DC e del suo regime stata- . 
le. U ri.:atto di elezioni politiche anti­
cipate non è p-iù tale se non per i fa­
scisti, per la "DC, per i suoi soci e 
per tutte le forze moderate. 

Nel risultato elettorale noi ricono. 
sciamo la conrerma più netta della giu­
stezza del modo in cui abbiamo orien. 
tato la nostra campagna, della nostra 
indicazione di voto, della nostra pre­
visione politica. II -ri-sultato comples­
sivamente irri'levante della presenta· 
z·ione di -liste da parte di alcune orga­
nizzazioni della nuova sinistra mostra 
come la velleità di tradurre nel voto la 
forza politica di massa della linea 
riVOluzionaria corrispondesse oggi Q 

una valutazione erronea; e come fosse 
del tutto inadeguata alla massiccia v()l. 
lontà di classe di usare lo strumento 
del voto per rafforzare la prospetti­
va della cacciata della DC e di una 
trasformazione di governo, condizio­
nata alla natura di una lotta proleta. 
ria che non può più essere contenuta 

nei mar gini del sistema capitalista, né 
del regime statale che ne rappresenta 
e ne serve gl'i 'interessi, DI NUOVO - La soddisfazione con la quale ac. 
cogliamo questo risultato è la stessa 
dei grandi cortei che sono spontanea • . 
mente scesi 'in piazza dovunque, scan­
dendo lo slogan (C è ora, è ora, i-I po­
tere a ch'i lavora». 

spolio . delle schede, mentre scrivia­
mo, ha toccato meno di un quinto 
dei seggi, un campione non ancora 
significativo) la DC passa dal 41,5 al 
40,7, il PCI dal 23,3 al 27,8; il PSI 
da1l'11,1 all'11 ,6. PDUP e Democra­
zia Proletaaria prendono lo 0,6 in­
sieme ; il PSDI si mantiene sul 6 
per cento, il PRI passa dal 2,9 al 2,3, 
il MSI passa dal 13 al 9 e il PCI dal 
3,2 all'1,7. 

re; il traffico è bloccEjto da diverse 
ore e mentre scriviamo stanno ar­
rivando diversi cortei dalle borgate e 
dai quartieri periferici al grido di « è 
ora, è ora, il potere a chi lavora". 

« Nervosismo", invece, per usare 
l'espressione delle agenzie di stam­
pa, regna in casa democristiana, do­
ve Bartolo Ciccardini, il mago della 
campagna elettorale democristiana , 
non si è più fatto vedere dopo le 4 
del pomeriggio. Fanfani, esattamente 
come un anno fa dopo il 12 maggio, 
si è bal"ricato nel suo studio a Palaz­
zo Sturzo e non ha più dato segni 
di vita. Piccoli ha sostenuto di es­
sere appena arrivato da Tr-ento, do­
ve la suonata la DC l'ha presa quasi 
un anno fa, e di non · saper niente 
sull'andamento degli scrutini. La se­
natrice Franca 'Falcucci, partner di 
Fanfani in questa campagna eletto­
rale, ha dichiarato invece: «sono 
contenta di riposarmi". L'on. Ber­
nardo D'Arezzo a cui l'anno scorso, 
con il referendum, toccò la parte ri­
coperta quest'anno da Bartolo Cic­
cardini si è invece barricato in u'no 
studio che ha allà Camera dopo aver 
dichiarato che al suo paese la DC 
non ha perso. 

A REGGIO · EMILIA 

LA SEGRETE-RIA DI tOTT A 
CONTtNUA 

Fin dal primo pomeriggio, mano a 
mano che affluivano i dati sullo spo­
glio delle schede si è delineato un 
netto avanzamento delle sinistre 
che coinvolge sia il PSI che il PCI, e 
le altre liste di sinistra, ma tra le 
qùali, comunque è il PCI a far la 
parte del leone. Dal lato opposto 
appare chiaro il calo della DC, an­
che se contrabilanciato da una tra­
smigrazione di voti dal MSI e dal 
PSDI , che sono in perdita netta, e 
soprattutto dal PLI, cui l'attenzione 
dedicatagli da Fanfani negli ultimi 
tempi non ha certo portato fortuna. 

Nell'Italia settentrionale , lo spo­
gliO di un terzo dei seggi ha for­
nito questi dati: la DC passa dal 
38,5 al 34,9; il PCI passa dal 27,1 
al 36,4 e diventa il primo partito, il 
PSI guadagna un punto in percen­
tuale ; 1'1,2 per cento al PDUP e a 
Democrazia Proletaria ; il PSDI passa 
dal 7,6 al 5,6; il PRI dal 2,8 al 33; il 
MSI dal 3,9 (ma aveva raggiunto il 
5,1 nelle politiche); il PLI crolla dal 
5,8 al 2,8, 

Nell'Italia centrale, sempre in ba­
se allo spolio di un terzo dei seggi 
la DC passa dal 32,7 al 30,6; il PCI 
dal 34,4 al ' 40,9 (con 10 punti di van­
taggio sulla DC) il PSI passa dall'B,8 
al 10,3; il PDUP e Democrazia Prole­
taria prendono insieme 1'1,7. PSDI 
passa dal 6,7 al 4,7, il PRI resta in­
torno a 30. Il MSI passa dal 9.4 al 
6,9, i liberali dal 3 all'1,7. 

Nell'Italia meridionale (ma qui lo 

Nelle isole (poco meno la me­
tà delle sezioni) la DC passa dal 
39,6 al 36,4; il PCI dal 20,2 al 27,3; 
il PSI dall'11,1 al 12,8; il PSDI dal 
5,6 al 5,8; il PLI dal 4,8 al 2,5 il 
MSI dall'8,5 al 9,6 (ma nelle politiche 
del 72 aveva raggiunto il 14,8!). 

A metà seggi, nel Veneto, la DC 
ha perso la maggioranza assoluta che 
deteneva e avanzano i I .pCI (+ 7) e 
il PSI. 

Nel Piemonte, a un terzo dei seg­
gi, si profila una fortissima avanza­
ta del POI (+ 7), avanza anche il 
PSI, la DC scende del '3 per cento, 
si dimezza il PUI. 

In Liguria, quando mancano un ter­
zo dei seggi, la regione è diventata 
rossa (al PCI € al 'PSI il 54 per cen­
to), con una forte avanzata del PCI 
(+ 9) e la perdita del 4 per cento 
per la DC: a Genova il PCI sale 
dal 31 al 412 per 4ento, il PSI dal1'11 
al 13,9 la DC crolla dal 29,7 al 25. 
A Bologna si profila un'avanzata net­
tissima del PCI che conquista mago 
gioranza assoluta, mentre la DC scen 
de ancora. 

Sono numerosissimi i paesi nei 
quali la DC perde comuni: fin dal 
primo pomeriggio giungono risultati 
clamorosi dalle isole come dalle zo­
ne bianche. 

In molte città d':ltalia, fin dal pri­
mo pomeriggio , una grande folla di 
compagni ha è:ominci~to a 'radunarsi 
sotto le federazioni provinciali del 
PCI per informarsi sui risultati. A 
Roma il punto di raccolta è la sede 
nazional-e in via delle Botteghe Oscu-

Per giovedì mattina Fanfani, che 
inopinatamente ha dichiarato di ve· 
dere nei risultati elettorali una con­
ferma del suo oltranzismo antico­
munista , ha convocato la direzione 
DC. 

« Nervosismo" anche in casa dei 
socialdemocratici che le agenzie de­
scrivono «SCUri in volto". 

Avvertiamo i compagni 
avendo ritardato l'uscita 
poter riportare i risu Itati 

che, 
per 

elet-
torali, il giornale non arriverà in 
circa 600 paesi del nord, e in 
ci rca 180 paesi del sud. 

Sgomento, dolore, rabbia; questi 
sentimenti attraversano Reggio Emi­
lia dopo l'assassinio di Alceste Cam­
panile. 1/ modo feroce dell'assassi­
nio, la sua predeterminazione, la scel­
ta del momento, sono altrettanti ele­
menti di una situazione che appare 
agli occhi dei compagni, degli anti­
fascisti, come una svolta inattesa e 
inaudita. Dal luglio '60 una città co­
me Reggio Emi/ia non aveva dovuto 
conoscere episodi rilevanti di vio­
lenza fascis~a e poliziesca. Tanto più 
risalta oggi la sproporzione fra la 
ferocia della sfida assassina e quel­
la teoria del «civile confronto» che 
la sinistra tradizionale esalta, nella 
illusione di esorcizzare, in queste zo­
ne, /a violenza della reazione. Lo 
sgomento, l'attenzione, la tensione, 
si avvertivano fisicamente nelle mi­
gliaia di lavoratori, di vecchi, di don­
nfi che sabato facevano siepe ai lati 
del corteo funebre. Un corteo grande 
duro, rosso, composto soprattutto 
dalle migliaia e migliaia di compa­
gni di Lotta. Continua affluiti a Reg­
gio spontaneamente, in poche ore, 
in treno, in auto, con furgoni improv­
visati, con l'autostop. Non a caso 
il giornale radio aveva continuato per 
tutto il giorno, mentendo, a dire 
che i funerali si sarebbero svolti il 
giorno dopo. Sull'autostrada per Reg­
gio, in una giornata afosa, era una 
fila ininterrotta di macchine con tar­
ghe più diverse, cariche di giovani, 
con le facce serie, con i pugni chiu­
si quando si incrociavano. 

Hanno continuato ad arrivare per 
tutto il pomeriggio, i compagni di 
Torino, della Lombardia, del Veneto, 
del Trentino, di Trieste, della Liguria, 
dell'Emilia, della Toscana, di Roma, 

FIAT -A Stura e Mirafiori gli operai aspet­
tano i risultati elettorali fermando i reparti 

TOHINO, 16 ,La settimana la-
vorativa è ripresa questa mattina 
nelle sezioni FIAT fornendo una ul­
teriore conferma delle caratteristi­
che delle lotte di queste ultime set­
timane: la loro organicità , I 'afferma­
z.ione di massa degli obiettivi dei 
passaggi di l ivello , delle pause, del­
l'ambiente, l'alto livello politiCO e di 
autonomia. 

A Spa Stura i reparti chiave, quel­
li su 'cui si conta per la generaliz­
zazione della lotta hanno continua­
to le fermate con due ore di scio­
peroin molte lavorazioni della mec­
canica, e altrettante ai reparti della 
selleria e delle puntatrici della car­
rozzeria. Ovunque buona la riuscita 
dello sciopero, un dato politico che 
deve far riflettere , ove si pensi che 
non pochi erano gli ostacoli frappo­
sti alla prosecuzione della grande on­
data di lotta che venerdì aveva im-

pegnato praticamente tutta la -carroz­
zeria e molti reparti della meccani­
ca . Innanzitutto, una sconcertante ca­
renza di indicazioni da parte del sin­
dacato che, stranamente, in un vo­
lantino distribuito stamattina, ha " di­
menticato " di indicare le ore di ini­
zio dei vari scioperi; in secondo luo­
go l'assenza al lavoro di molti dele­
gati, impegnati ai seggi elettorali co­
me scrutatori e rappresentanti di li­
sta. 

La buona riuscita della mobil itazio­
ne sta a dimostrare dunque elevati 
livelli di autonomia e di organizza­
zione, chiarezza di massa sugli obiet­
tivi, atteggiamento di dura risposta 
al comportamento provocatorio della 
direzione in sede di trattativa . 

I terreni della lotta in fabbrica e 
dello scontro poi itico generale non 
sono in alcun modo separati nella 
coscienza operaia. La costante di-

scussione che ha S'egnato le varie 
tappe della campagna elettorale, ed 
è stata tanto più vivace quanto più 
alte erano le punte della mobilita­
zione (ricordiamo le fughe dei de­
mocristiani, che a Mirafiori la cam­
pagna l'hanno fatta correndo), non 
è certo venuta meno oggi: anzi, si 
è tramutata nella vivissima attenzio­
ne ai r isultati elettorali , nella richie­
sta generale di indicazioni e com­
menti. Più che altrove lo si è con­
statato a Stura, dove stamattina gli 
operai letteralmente strappavano di 
mano i volantini ai compagni : « ci 
sono i risultati? come è andata?". 
E si mostravano delusi alla risposta 
che era troppo presto 

Identico l'atteggiamento degli orre­
rai di Mirafiori, dove la prosecuZ'ione 
delle lotte di reparto ha definitiva­
mente infranto il pregiudizio che il 
lunedì nel le fabbriche fosse giorno 

di «morta". Nonostante anche qui 
mancassero indicazioni generali tran­
ne quella ai delegati di «dichiarare 
e coordinare internamente" gli .scio­
peri. una serie nutrita di fermate ha 
bloccato per periodi diversi molti re­
parti delle meccan-iche: le 5 linee 
del montaggio hanno fatto un'ora di 
sciopero a cui hanno partecipato 
anche preparazione e finizione . 

AI montaggio motori della 128, 
dove la FIAT ha fatto più volte man­
care il lavoro e quindi decurtato 
arbitrariamente il salario, -il delegato 
ha indetto solo mezz'ora. Altre due 
mezze ore sono state fatte all'offi­
ci na 67 , alla sala prova motori. Tut­
te queste fermate sono riuscite pra­
ticamente al oento per cento e costi­
tuiscono senza dubbio la migliore 
ipoteca operaia sulla ripresa delle 
trattative sulla piattaforma delle mec 
caniche che avverrà martedì. 

delle Marche, operai, studenti. Gli 
stessi che in un agosto di tre anni 
fa erano accorsi a Parma, intorno a 
Mario Lupo, e che ogni anno hanno 
ripetuto quell'appuntamento; gli stes­
si che nell'agosto di un anno fa era­
no a Bologna, dopo . Ia strage del­
l'Italicus. Arrivati alla spicciolata, 
hanno attraversato Reggio in cordoni 
compatti, migliaia e migriaia, con i 
loro striscioni, con le parole d'ordi­
ne di questi mesi di lotta, con le lo­
ro canzoni" di nuovo a Reggio Emi­
lia ». Davanti, con la bara portata a 
spalle dai compagni di Reggio, con 
i genitori di Alceste, c'era la mam­
ma di Mario Lupo. In piazza, dopo 
il sindaco comunista, Bonazzi, ha par­
lato il compagno Bolis, commosso, 
per dire che la gente che era lì, con gli 
occhi bagnati, è gente che sa pian­
gere, ma che non conosce la dispe­
razione. Per dire che cosa significa­
no per i rivoluzionari, per chi ha 
imparato a conoscere la pienezza 
dell'impegno di vivere, i loro morti. 
Per dire qual è il segno di questo 
nuovo crimine, e quale ne è la pa­
ternità politica, dagli assassini delle 
giornate di aprile al varo delle leggi 
d'ordine, a un attacco reazionario 
che attraversa gli anelli successivi 
di una catena che mira al cuore 
della classe operaia, dai braccianti di 
Cagliari ai disoccupati di Napoli, al­
la perquisizione del sindacato a Ta­
ranto, all'aggressione poliziesca al­
l'OM di Milano. E per rispondere an­
che, con serenità ma con fermezza, a 
chi, nella sua frenesia settaria, aveva 
osato parlare, jf ' giorno prima, di 
«estranei provocatori ". E' con ri­
spetto e amore che abbiamo sempre 
guardato a Reggio Emilia - ha det­
to Bolis - alla lezione dei fratelli 
Cervi, della resistenza contro la po­
lizia di Scelba, contro l'avventura di 
Tambroni. Ed è per questo che non 
siamo «estranei" né qui, né dovun­
que ci si batta contro il fascismo 
e i padroni; siamo al nostro posto, 
siamo dalla parte giusta, come aveva 
imparato a esserlo il compagno AI­
ceste. 

A Reggio Emilia, oggi, /'impegno 
dei compagni è smascherare gli 
autori e i mandanti diretti di un cri­
mine intollerabile; e insieme pro­
muovere la chiarezza e la mobilita­
zione tra le masse. " modo dell'as­
sassinio, il luogo scelto per consu­
marlo, dicono senza equivoci quale 
sfida è in esso contenuta a tutto ' il 
movimento popolare, ben oltre le eIe­
zioni. Gli obiettivi più immediati so­
no quelli dell'epurazione capillare dei 
fascisti, della chiusura del covo di 
via Roma, della destituzione dei fun­
zionari che più si sono distinti nel­
/'infame tentativo di infangare la 
memoria del compagno Alceste -
come il capitano dei carabinieri Gal­
lese -. 

REGGIO EMILIA - Mercoledì alle 
20,30 comizio in piazza Prampo­
lini. Parlerà il compagno Michele 
Colafato, 
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mesi all' ufficiale respon-

le indagini scoprono i fascisti :r~:~ sdo~:: ~o:~~a::~ sette 
REGGIO EMILIA, 16 - Alcuni ele­

menti e una direzione diversa alle 
indagini sono le novità 'emerse l')ella . 
giornata di domenica e lunedì. Ci si 
è finalmente decisi da parte degli 
organi di polizia e della Magistratu­
ra a convocare in qualità di testi al­
cuni noti e importanti squadristi par­
mensi. 

Ieri verso le 16,45 sono comparsi 
in questura Claudio Mutti, Mario Bo­
nazzi fratello dell'assassino di Mario 
Lupo, Pietro Montr!-lccoli e Merlo Ge­
mello. Mutti è senz'altro il personag­
gio più in vista tra questi: borsista 
all 'università di Bologna, il Muttì' ri­
siede a Parma da molti mesi. 'Intimo 
amico di Freda e Ventura e Giannet­
tini fa arre stato a Parma i I 12 mag-

. gio 1974 con addosso una leUera di 
Freda dal carcere che provava le 
sue funzioni di tramite tra i due 
nazisti padovani e Giannettini. 

Accusato dell'attentato di via Ar­
naud a 'Bologna e di quello alla Casa 
del popolo di Moiano è stato poi suc­
cessivamente rimesso in libertà, guar 
da caso, per malferme condizioni di 

salute. Di Merlo Gemello avevamo 
scritto domenica dei suoi collega­
menti con gli ambienti reggiani del­
la prostituzione e della mala, gli 
stessi nei qual i opera Roberto Leoni. 

Oggi c'è la certezza -che da venti 
giorni Gemello si è stabilito nella 
nostra >Città, anche se contempora­
neamente si è fatto v.edere anche a 
Parma. 

le autorità inquirenti sono anche 
alla ricerca di una BMW di colore 
chiaro targata Parma, transitata lun­
go la strada dell'assassinio per ben 
tre volte all'ora circa in cui Alceste 
fu ucciso: la prima volta con 4 perso­
ne a bordo le altre solo con 3. Un 
noto fascista parmense è proprie­
tario di un'auto che corrisponde a 
queste caratterisbche. 

Le ultime notizie che si hanno 
dalla questura sono dell'arresto a 
Parma di un giovane di 24 anni, in 
possesso a Montecchio, la sera del!' 
omicidio di una pistola. Non sono 
state date 1<8 generalità, né le circo­
stanze in cui è stato visto a Mon­
tecchio, né il calibro dell'arma. 

Il comunicato degli 
avvocati di parte civile 

I parenti .del compagno 
Alceste ha.nno nominato 
come avvocati di parte ci­
VIÌle i compagni del Col­
lettivo politico giuridICo di 
Bologna., i quali hanno e­
messo il seguente comuni· 
cato: 

REGGIO EMILIA, 14 -
La difesa della parte civi· 
le di Alceste Campanile si 
fa interprete del profondo 
sdegno della famiglia di 
fronte al tentativo di get· 
tare fango sulla figura 
personale e politica di Al· 
ceste, di cui portano gra· 
vissime responsabilità al-

cuni organi inquirenti, cer­
ti mezzi dì informazione, 
in primo luogo la RA,I-TV. 

In particolare deve de­
nunciare la responsabilità 
assunta da un ufficiale dei 
carabinieri che nella tar­
da serata di ieri 13 giugno, 
ha lasciato trapelare la no­
tizia di un collegamento 
tra Alceste Campanile e i 
NA.p. Ancora più evidente 
appare l'assoluta gratuità 
di ùn simile atteggiamento 
che ha trovato eco sulla 
stampa ispirata cinicamen­
te con scopi evidenti di 
confusione elettorale, se 
solo si pensi che questa 
diffamatoria illazione ave-

va come unico pretestuo­
so appiglio il ritrovamento 
fra le carte della vittima 
del numero telefonico del 
noto critico, sceneggiatore 
cinematografico Goffredo 
Fofi, residente a Napoli. 
Poiché la personalità uma· 
na e politica di Alceste 
Campanile così come de­
scritta da tutti coloro che 
l'hanno conosciuto, risalta 
per coerenza morale, lim­
pidezza di rapporti, civile 
impegno antifascista e 00-
lore umano, denunciamo i 
fatti sovraesposti e ci ri­
serviamo di tutelare con 
ogni mezzo la sua me· 
moria. 

proletari di Civitavecchia che hanno cacciato il fascista Romualdi 

"Legione Europa": 
un nome nuovo per gli 
squadristi . di sempre 

L'assassinio del compagno Alceste 
Campanile non è maturato solo ner­
la città di Reggio, né deve essere 
attribuito alla volontà omicida di 
qualche fascista locale, come si 
è tentato di fare a Milano con i com­
pagni Claudio Varalli e Alberto Bra· 
sili. E intanto gli assassini rimango­
no liberi di circolare e di uccidere an­
cora. Leggiamo nel programma di 
(C Legione Europa »: (C la nostra paro· 
la d'ordine è distruggere tutti i 
marxisti ". E' questo programma che 
nella ferocia dei più fanatidi esecuto· 
ri . diventa pratica di assassinio. Ma 
che cosa è Legione Europa e perché 
noi oggi indichiamo negli assassini 
che si sono uniti sotto questa sigla, 
quelli che hanno colpito a morte 
i compagni Varalli, Brasili e Campani­
le? Leggiamo su (C Opinione pubbli­
ca n il settimanale della destra emi­
liana, nel numero del 10 maggio 
'75, documenti comprovanti l'eslisten­
za di una nuova organizzazione ever­
siva fascista in Emilia e sul territo­
rio nazionale. L'ipotesi che vi si pro­
spetta è una tendenza all'unicazione 
organizzatliva e politica di tutti i 
gruppi fascisti che si dichiarano a 
destra del MSI. Noi sosteniamo che 
questa non è solo una tendenza 
ma che è già una realtà attiva e ope­
rante e non si tratta solo di unità 
d'azione tra. gruppi diversi già speri­
mentata lin passato e fallita (lo dice 
l'amm. Casaldi, quando parla del pia- ' 
no complessivo che comprendeva . 
l'attentato a Rumor di 'Bertoli. tutta 
l'operazione di aprile da portare avan­
ti da parte del MSI. eccetera). Dopo 
quel 'clamoroso fallimento c 'è stata 
una grossariorganizzazione. 

Hanno proceduto alla riunificazione 
dei gruppi terroristiai, delle loro 
strutture organizZative, degli uomini 
e dei canali di finanziamento. Fino 
ad allora avevano sperimentato solo 
unità d'azione, da questo momento in · 
poi essi trovano la testa dirigente 
che e'ra sempre mancata, ,che darà lo· 
ro indicazioni e che tenderà a bloc­
care le iniziative impreparate, le ini­
ziative non necessarie alla DC per 
mantenere e rafforzare il suo ruolo 
di partito di reg'ime. 

'Ma torniamo a «Opinione Pubbli­
ca ». V,i si 'afferma che la nuova si­
gla dietro cui si raccolgono i terro­
risti è « Legione Europa »; subito do­
po la sua costruzione a Salò il 23 
dicembre del '74 il battesimo del fuo· 
co è a Milano con il primo grave at· 
tentato contro gli uffici comunali e 
immedi'atamente dopo contro il pa­
lazzo di giustizia. Abbiamo ragione 
di credere che la « Legione Europa ». 
sia un gruppo terroristico composto 
da più nuclei operativi che con la 
firma «Ordine Nero» ha rivendicato 
dal novembre del '73 a metà del '74 
gli attentati più sanguinosi in tutta 
Italia, al quale oggi si è applicata 
una nuova etichetta. 

L'entità tra Ordine Nero e Legione 
Europa è dimostrata in primo luogo 
della indennità di programma: comin­
cia attaccando uffici pubblic,i sulla ba­
se di una teoria che lo stato « demo­
cratìco e partitocratico» è marcio, 
per arrivare al massacro dei compa­
gni con la parola d'ordine: «distrug­
gere il marxismo n. Gli appartenenti 
a questo schieramento terrorista so, 
no stat,i reclutati tra i fascisti più 
noti 'e in altri gruppi fascisti, ad 
esempio nell'ex gruppo di Ordine 
Nuovo e soprattutto il gruppo di 
Avanguardia Nazionale che è stato 
quello che ha fornito il maggior nu­
mero di squadristi pronti a tutto. 
Non lo sappi'amo solo noi, lo sanno 
anche tutte le questure di Italia, alle 
quali gli appartenenti ad Avanguar· 
dia Nazionale sono stati segnalati 
come i più pericolosi e attualmente 
in una grossa fase riorganizzativa. 

Dopo ['invenzione del nuovo nome, 
mentre il gruppo di Mriolano si mette 
prontamente all 'opera, e un altro 
viene scoperto mentre prepara una 
serie di attentati, al quattordicesimo 
e al quindicesimo gruppo di Parma e 
di Reggio Emilia, viene dato ordine 
di non muoversi fino al 20 maggio, 
data di inizio del processo per Mario 

Lupo, e così hanno il tempo di fare 
delle scritte sui muri presentando 
la loro firma e il loro simbolo. Nei 
giorni scorsi sono state viste facce 
nuove di fascisti venuti da fuori, qui 
a Reggio Emilia. 

Per quanto riguarda le note perso­
nali su Ferdinando Caggiano, pubbli­
cate in Opinione pubblica, secondo 
cui risulta essere uno dei cordina­
tori fra i ·gruppi di Parma, di Reggio 
Emilia e quelli di Milano, ecco la 
scheda. Ferdinando Caggiano nato a 
Milano il 16-9-53 e qui residente. E' 
stato condannato a tre anni di reo· 
clusione per aver fornito le bombe 
SRCM usate per uccidere l'ag'ente 
Marino il 12 aprile '73 e per favoreg­
giamento personale, resistenza ed 
adunata sediziosa. Il suo ruolo in 
quella vicenda del 12 aprile è impor­
tante. E' lui il fasci-sta che aiuta 
Murelli a fuggire da Milano ed è lo 
stesso che salito in macchina con Da· 
vide Petrini recupera le bombe SHOM 
in via Galvanesco. Naturalmente giu­
ra di non essere stato a conoscenza 
dell'uso a cui erano riservate. 

Ferdinando Caggiano è un perso­
naggio molto importante nell'organi­
co di Ordine Nero, e quindi oggi 
in Legione Europa e la polizia ne è 
perfettamente a conoscenza, al pun· 
to che il 23 dicembre '74 ordina di 
perquisire la sua abitazione, perqui­
slzionepreventiva rispetto ad un at­
fentato ··che doveva essere portàto a 
termine nei giorni di Natale. La poli­
zia era già a conoscenza di riunioni 
tenute in un bar e nella sede OISNAL 
di via Torino 48 a Mflano, a cui Cag­
giano aveva partecipato con altri 
esponenti di Ordine Nero. Caggiano 

. viene arrestato mentre cerca di fug­
gire dalla finestra e con addosso una 
pistola. Era stato arrestato in prece­
denza e poi assolto per insufficienza 
di prove per gli attentati al commis­
sariato di via Zecca Vecchia, via 
Poma, e piazza Piola, a Milano, del 
30-4-74. Viene arrestato mentre sale 
in macchina con Ferdinando Alberto 
e Livio Giachi, pochi minuti dopo lo 
scoppio della bomba di via Zecca 
Vec.chia. E' molto verosimile che i 
tre che tra l'altro costituiscono uno 
dei primi nuclei di Ordine Nero a 
Milano, c'entrassero direttamente 
con l'attentato. 

Uscivano invece dalla riunione 
svoltasi nella boutique di Anna Ma­
ria Cavagnoli. moglie del . Rognoni', 
capo di Ordine Nero ora latitante, 
situata per l'appunto in via Zecca 
Vecchia. E' questo il personaggio che 
scrive al responsabile del 140 

gruppo di Parma, Legione Europa: 
«dovresti mandarmi un paio dei tuoi 
perché si familiarizzano con la topo­
grafia di Milano per la serie di azio­
ni in programma ". La lettera è data­
ta 20 ottobre 74. 

Il PM aveva chiesto l'assoluzione del Palestro, difeso 
dal fascista Mitolo - La condanna è ridicola, ma stabili­
sce che le gerarchie militari possono essere condannate 

BOLZANO, 16 - Si è 
concluso sabato il proces­
so per ,la morte di 7 al­
pini avvenuta a Malga Vtl­
lalta il 12 febbraiQ 1972. 
Il capibaJno GiIacl.uigil P.aile­
stro com'alIldan.te della. 49" 
oompagnila aLpini del bai:­
taglion~ cc TIrnaro» èhe fu 
tra.volta da una valanga 
durante une. esarcita2iilorm, 
è .staJto riconosciuto 001-
pevole di omicidio colpo­
so plurimo e coIlldanlna­
te a 8 mesi <li reclusione 
con 'la condicioImJle e a4 
~rcimentJo dei da:nrn~ ai 
f'8JIDiùlilalr:i delle vilbtJime. 
Nono~te1a. con~ 

na sia =dail.osamente 
lieYIe essa sancisce tutta­
vilai ,la respoIlSeibiHrtà dela' 
autol"ità mdJlita'l"e nei trop­
pi frequenti « incidentil Il fu. 
cui tanti soldaJtii! perdono 
la vita, e respinge ID. tesi 
vergQgnosa d~l!la f3ioolità 
o peggilO deNa nece&SaJria 
voea:ciJOne d'el so1datJO rul 
dislprezzo del prertiOOlo, 
tanto ca;ra, agli uf.fromli e 
sostenuta l3Jl. processo daJl.­
l'3ivvOC3lto fasciS'ta MiItolQ, 
dilfenSore dii Palestro, e 
ben noto agIli operai delila 
Ign1s di Trento. 

MiJtoLo !I.1.()n ha perso l' 
occasione dUrall1lOO ilI pro­
cesso per ricordare le sue 
vel'leità goLpiste come 
quando ha IalffeI'1IDaloo, tra 
nl\3Jrità dei presentvil, che 
« 1 soldatt devono essere 
abituatru a muovel'Sli! l3Jl. buio 
perché è <li lnI<Me che si 
oompionQ le o.pern:zioni 
più import,arn,iJ l). La fer­
ma volontà <li anrilvare al 
processo da p3lIte dei ge­
n:iItori e dei p3.rerubi. dei 7 
3Jlpinli:, ,La; tempestiMI. con­
i!rQ-lÌnohiesta oondotta da 
Lotta C<m1Jinua (ptIDtuall­
meI1Jte co11!fermasta dal <li­
battimento processuaile) e 
,la mabilìif;~ne e propa' 
,ganda che 1lrutom'O ai fattù 
di Maù!ga VmlilMJa si - s'OnQ 
sV'illuppati .in questi tre an,. 
nl Iiln tutte Je caserme del' 
l'Alito Adige hanno im~· 
di·to 'all'automtà gi'llddlzJjaria 
di archtvilaire :rrea sillentz,io 
questa inohiesta, ~ban· 
te i mal. teplici tentaJt.iilvi. in 
questo senso. 

L'autor.iltà nril'Ìitlalre con 
trncotJanZai nelila sua i.nr 
chiesta aveva ddchiairato 
tutti inl!l1OCelIl!ti! AnIcIhe il' 
istruttoriJa ·giud1ZiM"ia con­
dotIta daJ P.M. CoraiiJolia SIi 
era ooncliusa con ['assolu· 
zi'One sia <li P.alesbro sila 
del gelnerale D.i Lorenzo 
alil.ora oomam:l3m.oo della 
ic OI'abilCa», ma .}'mrerven­
to d~l,la procuI'a ".:Weva rin· 
via t'O a giludizio 'l'a!llOtra 
tenente F\aJlestro. Al pro­
cesSQ poi i:l. P .M. Oomio1a 
(lui stesso, è guarda ca· 
so, un uffiCiale del batta­
gli]one « 'I1iJrialIlQ ))) chiede 
'l'assol~one per inBuffi­
ciJenza dii .prove. 

Le sue amgomentaZ<ioIl!i, 
sostenute dahla depooizi'O­

·ne del perito Venw, 10 
stesso che cercò di saliVa­
re gli imputati: de[ V3Ijom, · 
meritano dir esoore l"icorda­
te: secondQ ~~ P.M. (la va· 
JaJnga non poteva. essere 
prevista, .perché ,la neve 
!fresca em pooa, li! veIllto 
non c'era, la tJeimperatura 
era bassa. InV'l1me Iiil. pove-

ro ca;pi.tano, sempre secon­
do iiI P.M., non awebbe 
pobuto conoscere la peno 
denza della montagna., dal 
momento che te carte dIn 
sua dotazion'€ I\isaJ!.iJv3;nQ 
,aill'epooo a:sbu~ca.. Come 
immaginJe dell'esercito e 
della magistmtum non 
c'è male. 

Le deposiziom dm 1Jre te­
sti abitanti '3. San Valeru­
tino al!lia Muta (001 paesi!­
no più vdtino a Malga 
V·il!l3l11la) e precisamerute 
quelilia del pamI'OCO, del. ca­
po dci vigilli deì fuOlCQ e 
del soccorso '<lilpDno, erano 
state iinequ!i.'VooobiJ.i: DgII1iÌ 
persona del paleSe, se in· 
terpehlalta awebbe sconsi­
glrlato di passare sotto i 
costoni di quel lffionoo, per 
ché tutti gli a.runi cadono 
molte Wilanghe. 

Il soldato d:ellla baJtteria 
(H sodo ammesso -a testi­
mO'Il'iare su U!Il.a deaiIna di 
convocati dail!la difesa) ,rd.. 
corda che al mattlilno il 
primo a' usciJre a:veva do' 
vuto soaViailClalre U!Il.a fme-. 
str·a perché la porta deùlla 
Malga IIIOn si 3IPrilva per 
la neve che la nOOte i[ 
vento -aveva armmassaoo 
contro rulla CiaISIa. E poi lJa 
marda m:n bUlÌQ più . asso· 
lIuto tenendo con da mano 
Ja spall.l-a del compagnQ 
davanti per non perdersi 
e affondando, pur aven­
do · 'le racchette, mQ aJl 
giIn;occhio nellia neve fre· 
sca;. 

Quando si decide di: tor­
nare è troppo 1laTdi· e la 
va.:la.n!ga travol.ge la colon­
na di sCJl!dati. 

"Come il comando 

MiiI}iler nel corso deiJ. pro, 
cesso ritratta pesantemenr 
te la prima deposizione: 
nessuno avrebbe avuto 
sentore del pericolo sino 
aJWultimo momento SlaIreb­
be nevrioato poco e non 
cc abb~ ioNe)l, a'uni­
ca preoccupazilOne del ca· 
pi·bano Balestro sarebbe 
stata queHa di andalre in 
tempo aililta Forcelilla Sliln­
gia. Miiù.ler (ftgmo ili un 
assessore della S.V,P. di 
Bolzano) come gilli! al,tri 
ufficiali interrogati vuole 
SCllIgionare a og;DJi costo 
Pairestro anche se « pesce 
piccolo» perché, dilrà l'a;v. 
vocato Canestrini dl!fenso· 
re di parte oi'V1ill.e, nell' 
esercito deve continllUl:re 
la V'8Ilere sollO e sempre iII 
pr·inoipÌlO di autorità. Pelr 
questa vol1Ja IlIOn gli è riu­
sc:iJto'. 

La sera pr·ima delJb3. senr­
terwa. 30 sOIldaJtd! deLle ca.­
serme di Dobbiaoo, Monr­
guelfo, BTUnIi'OO e Bressa­
none, in una ooIl!fererwa 
stampa con aJlcuni gilO~ 
Itosti hanno messo in guair­
dia contrQ un alHenWD:n.eTI!­
to della viigililMllZa dopo ilI 
processo, l1ilOOI'dandlO che 
bisogna limpedi:re che ID. 
Corte d'Appelilo di Trento 
am-·iJVj! ad una sen<teIWa di 
ass0l1uzilOne per PaleSitro 
eome ha già fatto per tI 
oapilbalIlo Forg'iaTlni 3JIlChe 
egIli prececl.entern'enlte con 
daJ1l1Jato d8Jl tTdlbunalle dà 
BolzanQ a 8 mesi iper aver 
porbato a morire sotto una 
vaLanga, rultri 7 ailpn a 
Ponticello di Braies neI 
1970. 

ci ha impedito di votare" 
Mentre choj ha viaggiato 

in qUeSltli giom ha po1iuto 
not8JI"e fOolte schiere di al­
lieVii 'Carabinieri e poliziot· 
ti che si recavano a vota­
re, nelle calSerme sono 
cOI1JtiJn1l!aJte . ne manovre 
oontro d.! dli.rit to di voto dai 
so.Ld:ati. Ci scrive un uffioia­
ne di oomplemento della 
N8Ive OanOiPo (La Spezia) : 

« Dal ministero è arriva­
ta ,una cia'oOol8lre nel.la 
quaJe si di,ceva che si sa' 
rebbe dovuto fare il poso 
sibile per permet tere ad 
ognuno di and8JI"e a votaJre 
nel comune di ·appartenen­
za. 

Il nostro comando ha 
f.atto il possibile in questo 
modo: ha st abrlito due tur­
nd di liK:enza: iO. ,primo per 
co1-oro C'he abi-tano -a meno 
di quattro ore di viagglio, 
e hl secondo per il resto . 

I partenti del primo t-qr· 
no sono partiti rolle ore 
13.00 del 13 giugno. e do· 
v.ranno essere di ritorno 

entro lè 12.00 del 15 giu' 
gno. mentre quelli dal se­
comio tUTnO paruranno al­
le 14.00 d6:l 15 giugno e do· 
vranno essere a bo,rdo en­
Oro le 24 dell 17 gtiugno. 

E' da notare ohe nel se· 
condo turno è compresa 
gente che ha ci·rea 20 OTe 
ili V'iagg4.o. L'un,ico modo 
per mandare tutti a vota­
Ife era quello di fare in 
modo che potessero usu­
foruirr-e dii uno o due giorni 
dli pE~messo ;per restare 
'in famJi-gli:a. Inoltre « per 
esigeJWe di servizio» nel 
pr,imo turno è stata inseri­
ta ·anche gente che abilta a 
Napoli Oaserota e addirittu­
ra un SIi:ciloiooo- E' a'Ssurdo 
.pensare che uno che abita 
a Napobi possa vota·re do­
menica mattina ed essere 
di ritorno a La Spezia en· 
tro le 12 (Ci vOg"Hono cill'ca 
sei ore col treno rapido). 

Qu·ando ho fatto presente 
queste cose al comandano 
te, mi SOJLO serutito rispon-

dere che la conJtinuità del 
serv.i2liQ il~ obbl'igava ad a­
gd!re così, ohe se ·i sicUi3JI1i 
volevano votaTe avrebbero 
avuto il tempo per [M'lo, 
e che, comunque, se vo[e­
vano era così e se non 
volevano era così l'O mes· 
so (ilI comaoooante fascista, 
è di Lilvorno). 

Una conC'1ustione degna . 
del modo 'in ~UÌ era stata 
condotta la foocenda! 

Alla scuola Geruio Pionie-
11i della Ceccrngnola invece 
sono' stati sospesi tutti i 
permessi a paI'tLre daMe Il 
di sabato per una improv­
visa quanto I1li5'teriosa si­
tuazione dii emergenza.. I 
tenenti ·hanno Latta capire 
che con tutta probab~~~tà 
bisognava interveniTe àn 
ordine pubbIli'Co per non 
me.glio -precisati incidenti. 

In conclusione in tre 
compagnie neanche 30 per­
sone sono ·andate a votare, 
una percentualle che non 
raggiunge neanche il lO per 
cento! 
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Martedì 17 giugno 1975 

l NAPOU - La lotta operaia 
I éllI' Alfa Sud spinge pe,,- una 

vertenza azien-dale s',ul 
salario e la ristruttur-azione 
Nell'assemblea di giovedì il coordinamento sindacale si 
impegna a portare avanti la richiesta di pagamento delle ' 
ore di cassa integrazione e il rinnovo del premio di pro­
duzione. La direzione costretta a ritirare 200 trasferimen­
ti a'lle meccaniche 

All'Alfa Sud le lotte delle settima­
ne passate hanno trovato un primo 
momento di unificazione e di discus­
sione generale nelle assemblee di 
zona e generali che si sono tenute 
mercoledì e giovedì. 

Dopo i cortei interni, che sono an­
dati a stanare il C.d.F., hanno trasfor­
mato le riunioni, mettendo al centro 
gli obiettivi materiali emersi dalle lot­
te di reparto, il coordinamento è sta­
to costretto a fare i conti con la for­
za operaia e ad impegnarsi a racco­
gliere in parte gli obiettivi operai. Al­
l'assemblea il coordinamento si è 
presentato promettendo di andare a 
discutere in direzione il pagamento 
di tutte le ore di cassa integrazione 
non pagate da novembre ad oggi e, 
insieme, di presentare la richiesta di 
rinnovo del premio di produzione 
scaduto da più di un mese, che pro­
prio in questi giorni era argomento 
di discussione "privata lO tra dire­
zione e sindacato. 

" primo risultato della lotta è evi­
dente: aver portato allo scoperto lo 
obiettivo della garanzia e degli au­
menti salariali, quello che è, nei re­
parti da mesi il principale argomento 
di discussione degli operai. Durante 
l'assemblea generale, che ha visto 
una partecipazione operaia enorme, 
ogni accenno al salario era salutato 
da un_ uragano di applausi. Ma il ri­
sultato principale, che è stato sotto­
lineato nei reparti dai compagni che 
hanno gUidato le lotte, è quello di 
aver finalmente rotto dopo due mesi 
la barriera di isolamento che circon­
dava le lotte di reparto. 

Ad una mobilitazione diffusa ma 
- frammentata in tutti i reparti contro 
la nocività (revisione lastrosaldatura 

e schiumatura in carrozzeria), contro 
i trasferimenti (meccanica). contro le 
lettere di sospensione e le minacce 
dei capi, si è contrapposto in queste 
settimane l'atteggiamento del C.d.F. 
che, svuotato di ogni iniziativa e per­
fino della presenza della maggior par­
te dei delegati che preferivano co­
struire la lotta nei reparti, ha tentato 
di isolare e spegnere qualsiasi tenta­
tivo di unificazione, qualsiasi possi­
bilità di far emergere una piattafor­
ma unica per tutta la fabbrica. Que­
sto atteggiamento ha consentito alla 
direzione di rispondere per settima­
ne colpo su colpo alle lotte di repar­
to, usando la messa in libertà e i 
prowedimenti repressivi; ha impe­
dito alla forza operaia che è riuscita 
nei singoli reparti a battere la ristrut­
turazione, di abbattere il piano com­
plessivo della direzione che, a fian­
co ai trasferimenti , fa andare avanti 
il blocco delle assunzioni e l'istituzio­
ne della terza linea del coupé, attra­
verso l'aumento della nocività e i ca­
richi di mansione. E' in questo clima 
che ha ripreso spazio il ricatto del­
l'Alfa Sud di duemi la licenziamenti, 
collegati con la possibilità di trasfe­
rire la produzione del coupé ad 
Arese. 

E' stato allora chiaro agli operai, 
soprattutto a quelli direttamente im­
pegnati nelle lotte e maggiormente 
colpiti dalla mandata a casa, che era 
necessario rompere questa situazio­
ne con la forza. Le premesse per la 
unificazione della lotta si sono avute 
già quando le lotte di reparto hanno 
cominciato ad impegnare sempre di 
più gli operai delle linee di montag­
gio. In questo modo -a partire dalla 
carrozzeria si ' è costruita la maggio­
ranza necess;:lria per andare ad af-

frontare e a rompere, con la -forza 
dei cortei la linea di congelamento 
della situazione voluta dal coordina­
mento sindacale. Si è arrivati lunedì 
scorso in verniciatura a dichiarare 
sciopero autonomo per andare a sco­
vare il coordinamento che si stava 
riunendo di nascosto in un vecchio 
ufficio abbandonato dalla direzione. 

Oggi, di fronte ad una prima rottu­
ra del muro sindacale, espressa nel­
l'assemblea di giovedì dall'impegno 
di coordinamento di andare a trattare 
sul pagamento delle ore di cassa in­
tegrazione e sul rinnovo del premio 
di produzione, gli operai hanno due 
atteggiamenti: da una parte a livello 
di massa c'è più forza a partire dagli 
obiettivi salariali per riprendere la 
lotta nei reparti, per collegare il sa­
lario alla lotta contro la ristrutturé!­
zione e la nocività. Un primo risulta­
to, della risposta operaia è stato che 
la direzione ha bloccato le richieste 
di mobilità nei reparti: in meccanica 
è scomparsa la richiesta di 200 tra­
sferimenti e nel C.d.F. è stato ac­
cettato, come base per la mobilitazio­
ne, un documento di operai e dele­
gati della meccanica contro la ri­
strutturazione. Dall'altra parte moiti 
compagni di avanguardia e interi re­
parti che sono stati alla testa di que­
ste lotte sanno bene che le promesse 

del C.d.F., sono servite per ora es­
senzialmente a rispondere alla spin­
ta che viene dal basso. Per trasfor­
mare l'impegno preso dal coordina­
mento in assemblea in una precisa 
vertenza aziendale con un program­
ma di ore di sciopero, è necessario 
muoversi ancora e presto. E' innanzi 
tutto necessario precisare, oltre che 
gli aumenti salariali reparto per re­
parto, il rifiuto della ristrutturazione 
articolato come rifiuto della mobilità, 
o dei cumuli di mansione o come ri­
chieste di più pause contro la no­
cività. Anche questi obiettivi hanno 
bisogno di essere quantificati , così 
come la richiesta di passaggi automa­
tici di livello. E a fianco ad essi sta 
il problema delle nuove assunzioni da 
fare subito: questo è emerso in ma­
niera molto chiara nelle lotte, anche 
come primo effetto di un nuovo rap­
porto tra la classe operaia a Napoli 
e le lotte dei disoccupati organizzati, 
a cui molte avanguardie dell'Alfa 
Sud hanno partecipato. Questo lavo­
ro ' di costruzione di una vera e pro­
pria piattaforma aziendale oggi si 
svolge soprattutto nei reparti, ma ha 
bisogno ancora per impedire uno 
svuota mento degli obiettivi per im­
porre la lotta a tutta l'Alfa Sud, di 
momenti di unificazione e di scontro 
generali. 

Bloccata da martedì la Grundig di Rovereto 
AI centro della piattaforma aziendale. la richiesta del pagamento al 100 per cento delle ore di messa in libertà -
Mercoledì sciopero generale di zona 

Doipo 46 ore di sciopero 
artiClolato (C!8Il'8Itt:.eràzm,to 
da tdIurIissimi COI1tei inter­
Jl!Ì), a sostleg1Il.o della piatta. 
fmuna ~ I(HO mensi­
,loiltà, Ine2JZ'om dii navoro i!n 
meno per lÌ 1tumi!S'ti, nocivi­
tà, Tdlspe!tJbo de1l 'accordo 

dell'aI!mO soorso) lo scon· 
tro .con :la d.lJr.ezi(me delila 
Grundig, la più grossa 
falbbrioa. del tt.1ienJtiino dopo 
l'IGNJS, ha muVaito di se­
gmo e di d'lllrezza. La pialt­
tlafonrna era sta:ta pxesan­
ta!:a e sostenuta .con scio-

peri a.nt,içolati. e i.nJ,provvi· 
si Idi un'ora e m€zza per 
lTepiaIrtJo. A questo pUllJto, 
soaM.a:\la la provoca2lÌlOa1e 
dellllla di!re!zJione: T,utti ,i re­
panti a monte del reparto 
iJ!l. sci'Opeiro veniJvano mess.i 
iJ!l. 1.iJbEmtà. Si aooumUikwa-

TRENTO - CON UNA GROSSA MOBILITAZIONE PROMOS­
SA OAI COMITATI 01 QUARTIERE 

I proletari occupano -una 
vasta zona verde -abbando­
nata da anni 
Un bastone fra le ruote dei progetti di speculazione edi­
lizia della OC 

TRENTO, !ti - E ' mi." 
zilata sabato ,la occupazio­
ne de1!l'ar.ea. '8ibbaaldoneta, 
dia. onnai 5 8lIlillÌ, delil'ex 
ospedale ci'Vlille Santa Chia 
m. La rn.a.niIfest.a2one è 
stata promossa dai comi­
m'bi di quartiere, 0010 [' 
adesione di llI!n ampio 
schWramenibo di forze dal 
PSI alle ACL! ~ Lotta. 
CoIJtinUla, con la presen­
za. attiva dei ciTcoli culi­
tu.mli le della. Silnastra li­
vol'uziJona.ria. L'area di. 30 

I tmiùa metrd, quadri com­
. prende ilI vecchio ospe­

dale onn:ai ridotto a stn-uJt. 
ture perioolootlii, cireonda­
to da un parco nnutilliZza­
to. 

La DC ha fatto ancora 
nella passata !legislatura 
una serie di proposte di 

, ristrutturnzik>ne di alcune 
aTee urbane OOI'l!tIr3Ili, che 
VtamlO sotto il nome di 
«-centri direzionaii ll: la ,ID­
ro attUlaZione comporta !l" 
espu.lsione deÌl proletaId 
dai C'el1ltro delila clittà, che 
verrebbe m'Otto ad area 
per attività terniarie (baI!­
che, tage:I12lÌ.e, negozi di! hl& 
so, alberghi, studi profes­
sional1i, appan1lamentini) . 

Questa 'Oper~OIle (il cUli 

I ' 

gÌ>ro di affw-i compilessi­
VQ supera ti re.ruto miliardi, 
vede impIDk:a;ti cii.Tettamen­
te e indiretJtamenJte molti 
boss della DC (tra cui il 
fratel.llo di Pi.oool:i, dJl sin· 
daco di Trento, ecc,) 'Oltre 
che una serie di grossi 
impresani propmtaJni. im­
mobiùÌJaTi, intermed.iJan'li, ar­
chitetti, ingegneri legatlÌ al 
pa,rtiIto di regime. All'in­
·tem'O di questo processo 
rientrava anche -Pa!rea del 
l'ex Santa Ohiara. 

Tra d proletari dì Tren.­
to l'e.sigema di battere 
questo progetto e di utiliz­
Zlare questo spoa.2iio per i 
propri bisogIl!i è sempre 
sbalta vilVa. N egli anni SCOT­
si nell'ediJficio abbandona­
to iIl moYime:ruto d€lg]is stu­
denti aveva creato la «co­
mune Kal1l MM-x:)l, pun1X? 
di riferimento politico e 
org~tivo, ma venne 
mamdata la poIma a de­
vfus!laJre i [oca!i che da 311-
iJora furDno chiusi defde 

nitivamente. 

La mooolitazilone dei co­
m1tati di quamere ha 00-
stretto la DC a fare mar­
cia i!Ildlietro: la nuova giun 
ta tntpartita DC, PRI, 

PSDI ha. inflaJtm. nel suo 
pTOgramma hl patmjIaIle ri, 
dlmensionamento d~ cen­
tri diJrezi.onailii. TrUtitavia 
senza lasciarsif deware 001-
.le promesse e dai com­
promessi istituzionali, i co­
mitatJì di quartiJere hanno 
'Org>anizzaroo la ImlJl1!iifesta­
Z'ione, ben: Sl8JpeIldo che 
quesm. signori democriiStia­
'Ili si rima.n,gialn'O sisrema­
ticamenie 'le promesse del­
Q'area abbandonaroa. deUl' 
ospedale S_ Chiara. 

Aperti ,i ca.nrelli ljJn batr­
ba ai divieti minacoilosi i 
proletlaJru haamo dato in:j,. 
ziJo a una festa popolare 
con m1lS'iJoa, complessi 
proiezion:i, m'battiti, cuci~ 
na '8IRestendo lll1a l' cai!­
oinaccÌ! e le erbacce un 
min!imo di strutture. 

Intere famiglie, bambi­
ni, pensionati, s'Ono voluti 
entl'31Te per vedere ilo sta­
to di abbandono ;in cm. i 
demooristiooi ÌUi.Ilno la.. 
soiato una delle più gros­
se zone verdi di Trento. 
Si pensa. ora di prosegui. · 
re l'occupazione per una 
settimana, in attesa di po­
ber rendere permanente ia 
gestli.lone P'Opoliare di qu~ 
sta area. 

no cosi iIl1 due gdbr,n:i 12 mi­
la ore di sospensione! La 
oassam1l1ea., presenti più di 
miIIJle opemi. decideva di 
~ere spaizzando gli 
utnCi. con col1tei !irr1ternJi!: i 
più .rum d!iJrjgOOJti' si oova­
no ailJIa fuga, Altre due a.s. 
®mlblee si SOIlJO svoJ..te suc­
cessilvamlealite con ls parte­
Clipae;ione di Sciheda e Ma­
CllJl1ÌO. Ora al oemro della 
V'e~ si poneva l'Dbiet­
tivo deI pagaanento totJaJe 
delùe ore di: messa in liber­
'tà, e si deciideva per q.uesW 
hl bloooD dei cam.oel!M: scio­
pero 00. dlibrnJruzJa sino a 
domenica. Un paso deter­
rn:i!nante lj[1 questta. decdsio­
ne nelila {ama con oui. si 
è .rea.1iwJ8lta. ,lo hannD avuto 
[e oompialgne operaie, per 
la. pr;ima ·vollfu. aJlll:a testa 
di corteì i1ntarni e presen­
ti con deoisiQIle e chiaTeZ­
m nei pioch:etM. Venerdi 
mattiloo. si è 5V'OIlrta nel pilaz­
oole dellla faibbrd.ca una as­
semblea 8ipel"Ul. clle forze 
politiche e a tutM. i CdF 
dehla zona. E' sta1la. une. en­
nesima d'imostr32lÌ.Qne di 
forna e di U11iiJtà. operalia: la. 
Jia risposlba più bella e più 
eyj[dente aùIla ['epressione 

padron:a1e e aLla direzione, 
ohe nel f1rnttèmpo si è resa 
l:ncti8poni1bdl.e a q-ualsiasi in­
coJ!1lbro o tmtmm.va. 

Tutti gli 'lJnterventi hanno 
chia;r.iJto oome ~e so~ThSio­
n:i delOa Gl"'..mdi!g siano 
parte integmant.e di un pia­
no più comp>J.esstvo di 3Jt­
taooD t8Ihle oon-d:i:zix:);nà !poli­
!,iohe e mateI1iJal1i. della oIas" 

_ se opera.ia dì Rovereto, iIn 
viJSta del I1Ì!lmOVò dei con­
tratti: l'ultima. prDvocazio' 
ne dopo Le denunce ai 12 
oompa,gni de1lia Voll3.!"'l!i e dll 
lilCleIWiamanto di 3 delegati 
d.elJla. DWTaftex. 

Oggi .il ,problema più dm­
po.nta.nte è queID.o di respiJ!l.­
gere .questo 3J1JtJaoco che cer­
ca di s1Jrilllgere ,in una urui­
ca morsa le faibbr.ÌiChe in 
cassa .i.nteg1I'8.ZÌorle e quelùe 
in lotta su ,ver.ten2e az:i.e'!l­
dal:i (è signri!ficativo, a que· 
SIto proposliJto, .iJl modo fu 
cUIÌ iI giD:r.naJle loca;!e dì 
RiIoooli, l'Adige, &' p!I'e.sta a 
queste maLl1'OVlre di :i.nJtimi· 
d'all.iOllle: da all'CUlle setJtima­
ne dedica a -ogm fa.bbrica 
-in veatven7l8. 'llIIl art.icoJ.'O in 
oUi pone d.quieta.n.ti inter.r'O­
g>albwi su3ùa. &tabilità. di 
queNa ~enda, sulla passi' 

biJlIDtà di. W1Ja ClhiiUsura sul­
la necessiltà. ili lf1istTuttuw­
:z.ione). 
: 'Una ipl~ 'rispostJa a 
questo a·tIta.cco sarà lo scro. 
,pero 1geDemaae Idiì ZOd1a mer­
coledì (H secondo il1 un 
mese, dopo quelllo contlI'o 
le IlJegJg>i di polima), ,ìndettJo 
per il! ~ro dei 3 ,licenzia­
m.enUi defla Dur.a.flex (oggi 
pomeI1Ì1g.glÌlo è amrJvam la 
notlEta <ti un ailItro licen­
ziamento di un operaio del­
'le clfioine AIlite per aver 
dalto UIIlO SdhrelffD al padro­
ne che [o BlVeva duramente 
PI'OVOC8lDO e off-es'O) , ma 
che avrà ll'J.o8Iturelmenrte al 
suo cenrtJro .l'a 1:otlta degli o­
perai della Grundig, con 
tutta ,la lS'Ua !area COu'1. ,tut­
'00: Wa sua chilarezza sulla 
porvata OOLlI() scontro oggi 
dn atto a Rovereto tm la 
classe operaila da una par­
te e padrtmMo -e corufindu­
stria daiN'alitra. Mentre seri­
vj,amo è in corS'O un lungo 
braldoio di. fE!ITr'O tra operai 
e diIrezione Gruru:Hg la qua­
le 'ha. schi:era.tJo -i camion 
sui ca.nceJJl!i e sta minaccian­
d'O dli ohiamaa-e la polizia 
se non per:metteTanno l'u· 
sciJta deElia merce. 

BARI - Alla Cuccovillo 
è arrivata la lotta dura 

Questa setJtimana sono i,n 
S-cioperD i }avora!;oni del­
la CuccDvriMo, UII1a 'Officina 
mecca:ruitca. chi 30 operai che 
1ìo.rnisce pO!I'te chi vagDnd 
alilJe ferrovie da1ilo sta.to, 
m'ammiJtte per compressori 
aJlI1a Rovelùi su:d di Bard e 
altrd J.avori dli CBlrpenteri.a 
meta!l1rica leggera. Il flvel.k:l 
dli sfuuttrunenroo e le retr.i> 
b~ -r.asenJtrulo 11'iInore­
diJb~le: pU'r ~'8ivarand'O sino 
.a.lla rifiniz,ione dei p.ezzi 
con tutlto il lI!aV'OTO necessa­
riD (saJl.daturn, fresatura, 
tomitura ecc.), la maggio­
ra.nza. degùi 'Operan. è pagata 
oo:me manova,!i e moLtissi· 
mi son'O apprenooti. 

La gesbione fwnitl!iare, 
paJtermallista e fasoista del· 
l1-a azienda, La lent,ewa del 
processo di si.ndaoalizzazio­
ne lÌIIl un tesswto produtJlli.rvD 
- c-ome le (picoo!e 'Offi­
cine - harmo favto in mod'O 
che in q:lesti u'lIthni anni 
qu-esta (oome aJ1tTe) azien­
da non a"vesse mai sciope­
raroo_ 

Il primo sci()pe:ro a cui 
ha 1Y<Ll'tecipato è st;a,to quel­
Ilo pr'OVlÌ/nciale d€!l 28 mag­
gi'O, subilto dopo glti operai 
d~1La Cuccov:illùo hanno de­
cis'O di a.prire ,una ver.ten­
za: lO mila lùire di premi'O 
di prodUZiÌ.OIIle mensili, 14' 
mensili tà. , passag~ di cate-

glOria pm' t1.lltbi. ,indeood.tà 
di ma.ncaJta mensa, acqua 
in officina e spoglia.toi de­
cenlli e aLtJri obietJllini le­
gt81ti ail1a nooilvità. e aN'am­
biente dì '\13,-vOOO. 

Dopo una setbimana eli 
scioperD e di blocco de'llo 
straord:iJna.ri'O, d!l padrone ha 
sos.peso un. operaio tra i 
più '<IJttivi per una settima­
na_ La lotta 'Ora pr'Osegue 
più dura. con 'la pregiudi­
ziale del dtirro deili1a sospen­
sione. L'iJnpoI1tanza di que­
sta. lotta sta nella pa.rtico­
lare ra'Pi.dità di crescita pc­
liJtica e unità di. questi 0-
perai doP'O tanti anni di 
fascism'O padronale_ 

LonA CONTINUA - 3 

LA STRAGE 
·NEL CARCERE 

I recen'bi fatti di Vi­
,t,er,bo ed Augusta, le tTa­
gJche irrLprese dei NAP, 
i sempre (più frequenti 
atti di ,ribellione indlivti­
duale, dai terutativi di 
evasIone fin'O 'cri surlcidi, 
son'O la drommatica te­
stianonia:nza de.lùa siltua.­
zione artltU:ale nelle oar­
cer,i itJadtiane. Le COI1S'e­
g.uenze dell1a sc'Onfitta 
ISUbìta daJ movimento 
dm detenuti sono ck:wan­
!bi a~li occhi d1 tu liti co­
·me chiare sono le re-

~ sponsabilttà di oo1oro 
che neN'-ambH-o della SIi­
n1stra pa1'1lmnentare, n'On 
hanno saputo opporne 
'Ull!a /linea o1Jii.aJta e doom 
aJll'atrt.a.cco ideologioo e 
'PrnJtiJco deNe forze rea­
Zli<maJr.ire. Di questJO at­
tacco e d'i. questa soon­
fittta. La strage cDmpill1lta 
nel magg>io dello scorso 
a.nnD ,n~ oanx:ere di A­
lessandria è una tappa 
fDndamentale. 

Attraverso le cOlDnne 
del nostro ogIionnaie fu 
liimmediataanerute Ti:leva­
ta la ipOntaJta ipOùLllica ed 
il caifalttlere provOC3itOlrio 
dl8lil'€,pisodliQ. e fu data 
mdicazione che su di es­
sa ,i compa"gn:i svoillges· 
sero tm''ÌTl!clhiiesta. 

JIl fruttQ di questo la­
voro si è o()lIlcretii=. to 
ora oonl1a. pubb'Lica:mone 
di un lilbro d-i controin­
formatzione d'all ti,rolo 
« La. strage ne[ carcere)l. 
A1JtT'"dlVerso le t:estimo­
ni.aIooe dilrette e ·indiret­
te Si è potuta ricostrui­
tI'e la d:imt8ImiJca. della 
strage din 'ÙultJtJi òÌ! suOi mo­
menti, ed evidenziare il 
ruollO provocaJtordo del 
potere centrale che at­
traNerso ti. suoi emlssa­
Id, Revtigllio DeLla Vena­
pia e :iiI Genemle dei ca­
mblln!ierd Dailla. Chiesa 
ha. esaJUitoram compl& 
tarnenrt:e hl potere looa;le 

piaJr..u~~and.o luoidamen­
te I)?Jnt.ervento, i mortJi, 
le versioni (false) dei 
fartti. Bur T.imam.end'O 
questo 11 capitolo cen­
traile del 1i!bro. esso è 
preceduto e seguri.to da 
ailtri che hanno l'O sco­
po di tinseriTe l'episodio 
iIl1 'un COD!testo più am­
pio nispetto alla lotta 
generall.le dei. detenuti ed 
aEa fase poIlirtrl.oa in cui 
si trovava e dii docu· 
mentare ne IÌ:mmediate 
conseguenze dhe la stra­
ge ebbe 'Suine proposte 
tlJi Ir:if o.rmia ca.rooraria­
Accamt'O al capttolo che 
parla dei contenuti e 
della moda:lJiJtà delia lot­
ta sosrenu,ta nel geIlIlaio 
~ '74 c'è quel1l() su 
« Arancila meocaruìca » 'Ìa1 
oud. viene dlOcUrne:ntaJt.o 
come dietro ·la facciJa.ta ­
r·ifozunista di ZagaIi. Ila 
DC stesse preparando 
un attaoco fll'ontade e re­
·presSÌJvo COIIltro H iffiOIVÌ­
menJto dei detenuti, di 
òUti la strage fu 'ÌJl mo 
rnerlJto ouIlnn'ialant.e. Le 
sue conseguenze SOI1() 

~ocumentaJte. nell 'lultt­
ma p3lribe del libro, in 
cUli .sono messe a con' 
fif'Onto ad uno ad uno 
gl.i al'tilCald dellla rifar' 
ma .carceraria varata dal 
Sen.a.to e quelJLi modJifi­
oat.'i da'llIa Camera pro­
prio alcuni gl'OlffiÌ dopo 
i fatti di Alessand-ria. 
PU!r essendOV'i un oapt 
tJolo di: inltroduzione per 
f®CiliJtare la [ettura dei 
telsti, amclle ai ;più sprov­
vedUlbi tbalm timmeddata· 
mente 'aigt!i oc:chi il com­
pleto affos.samento deI'le 
.rdcih!ileste 'Che il m'Ovi· 
merut'O .aveva sv.uuppato 
a pantire dal '68-'69. E' 
1-.. pr'Ova dei trutti rac­
rolti dJail:le f-ome rea2lio­
narr:i.e, daJl [oro r.itfiuto 
dcllJa IJ'li.lchiiesta di eIDa.n­
cipat&one dei detenlut!i, 

la miseria. e ila. brutaJd­
tà d'e'l.lla loro ideologia: 
IÌl c3lrcere deve f1lI1Ziona­
re da vrulorri=atore del 
crirrn:iIre_ Ii! llibr'O non è 
fine a se stesso. Esso Si 
propone ai compagni e 
ali demO'Cratici come 
stmunemo po1itiCO su di 
UIl! tanreno abbandonato 
con ta'oppa leggerezza 
daino, sinistm. t.a-a.dIDiona­
le. L'aUIIleIllto dei ter. 
mtnrl. della C3lI'ce.razi one 
prevent'iva e le legg.i spe­
aia:li, legtBJte aùfl.o sc'On· 
tro pdlitico in atto nel 
paese, fasmn.no presto di· 
ventare la già insoste­
nilbiJle situazione delle 
carceri italiane ancora 
pIù 'ilnsasteruibili. La ca· 
·nea T~r.ia sU.lll'ordi­
ne pubbllitx> 1Jroverà cer­
tamente di che aillimen· 
tarsi e uomdmiì come Re­
vi:gLio e D.alIla Chiesa, 
protagonisti assoluti di 
questa oampaigna. eletto­
mIe, av·rarmo buon gio­
co 00[0 strumentta.lizza.­
re aziorui disperate e av­
venturiste, come il 
ldbro e 1. recenti fatti. ~ 
mostrano_ Non è certD 
con iJl perbenrlsmD mora­
[tisbi.co che si combatte 
[a TeaZÌone; né basta ia 
soldrlt8Irietà delile parole 
a oostename politica­
mente le -rdiv'enJdi~nd 
g:iIuste dei. ca.rceram. 
Una 'r€faltà politica. co­
me m è espressa. in 
questi. amni non si 'Clan­
ceIlJla con un cOOpo di 
spugna. La possibilliità 
~ essa sia macquistaAia 
aLla lotta di. olaisoge .pa.s 

lSa aJttraverso la neces 
sdltà di lUIl ,rapporto più 
ma"turo e C05ICIiente con 
il movianen!to democra­
tico .ed aJI1ltilfoooista e­
'Stern'O al carcere, con 
un'a siltiuazione politica 
,in cUli possa esprimere 
[I.'dnt,wa !SUa fDrza 3111-
che su questo terrenD _ 

ALESSANDRIA - Anche nelle carceri 'la strage è la risposta demo­
cristiana alle lotte di massa, 

ROMA - L'ATTIVO OEI PARTECIPANTI AI CORSI ABIti­
TANTI 

Per la prosecuzione 
della lotta 

ROMA, 12_ - Il Si2.1one 
deilIDa oarrnera ded lavoro era 
stra.co1mo di oenti!naJila di 
oo:mpa.gni' deù.eglalti di corso 
e iscI1ÌJtti ai. cDifSi abilitanti, 
che fmal1mente potevano. u­
tiliwal'e un mmnento cen­
trale di comron,to dopo una 
lunga serie '<li 3Jttivi di IW­
na. Deoill1e e d~ di cor­
sisti. non sono riusc.iJti ad 
entr.aJI'e nelila sala: l!1Ol1 

ere letteralmente poss.ibile 
muove:re:i. 

La parrtecipazione consa­
pevole di tutti i de1egati ha 
f'3Jtto gtustirz.ia d.e~le ambi­
guità p-resentà: neLle posi­
zionri uffici'a'ti del shndacato, 
so&tenwte anche - con al­
cuni fumosi distilnguo -
da J~solatji dntervenro de,l 
PDIUP. La mozione finale, 
dii cud ripo.rtiJamo brand, è 
staJta lll1Ilgamel1lte a.cclarna­
ta: centinaia di voti a fa­
vore nessun aSltenuto un'O 
cotraJri'O. . 

« La riuscita deble mobi· 
aitazlioni è risultato della 
unifioazione dei corsf.tsti sul­
Ila litnea eguahtJaJr.ia dell'abi­
litazione garanti.tta., obietti­
vo che 'lega cDncretamenJte 
lo sbocco dei corsi abili­
tanti alla prospettiva del­
~'amplia.mentto dell'occupa­
zione ne'la souola. come mo­
menJto deHo svill'Uppo del 
dilrÌJtto al1.o studio per i la­
v'Orato.ri e degli il1lteressi 
delle masse popolari nella 
scuOl1a, nel quadro più ge­
nera"le delaa l'Otta di tutti 
i lavoratord contro la p'Oli­
tica padrona le e gover.nati­
va. l'a"ttacco aY'occupaz,i'O­
ne e alIle c'Ondizion,i di vita 
delle masse_ 

L'3JttruvD, pUT lI'epuOOindD 
posiltivo a'limpegn'O ad an­
ticipare a - setJtembire l'as­
sunzione d~l personale non 
insegon:GlIl!te necessaruo per 
i COll'si (ohe comunque n'On 
!1appresenJta un ampldarnan. 
to degli orgail1lÌ.'ci già. sta'bi­
,l!iJtJi in precedenza) valuta 
c'Ome aJI100ra insoddiisfacen­
ti i l'LstllltaJti ottenuti nella 
tl'atuativa coll rruinJi:ster'O, dn 
partioolrure per gLi aspe t ti 
relativ.i alla fìiIsoaJl!ità. delLe 
asserole e alle g3Jra.rmie di 
una gestione r.ealmeniJe de­
mocraliioa. e non selettiva 
dei corsi, un sta'etto legame 
con lo svuotamento di 'Ogni 
08J1attere selettiv'O dell'esa' 
me fineùe. 

L'a:bbivo ri'badd.sce come 
quaJdifìoante -per la crescita 
del movimento dei corSi 
abiIliltmlt.i la Linea pDlitica 
centJ1ata sui due pUJllti se­
guenti : 

1) abillitazione garanti­
ta per tutti, c'Ome elemen­
t'O di unità. e di ['orza dei 
precari per CQI}llegBIrsi c'Ome 
movirneruto di lotta agli oc­
cupati deLla scuola e a tu t­
t.i i laIVoratoIli per l'llittua­
zione del dirdtto all'O stu­
dr.o; 

2) scesa in camP'O fin 
da settembre del mDvimen­
t'O dei corsi abilitamti aLl'in­
terno della vert-enm per il 
rirrmDvo contrattuale nella 
scu'Ola (rec1wtament'O. 'Ìm~ 
missione in ruolo. edHizÌIa, 
25 alunni per alasse, tempo 
pien'O, espansiDne delle 150 
ore ecc_) e a fianco delle 
categorie dell'industria nei 
rinnovi contrattuaM d'au­
tunno. 

L'attiv'O reputa indispen-

sablLle sviluppare CQn mag­
giore forza lI.e iniziative in­
teI'Ille ed estel'!l1e ai corsi 
sugli obiettivd non ancom 
ottenuti, e in partA.oolare: 

- am'O regOlla!re di tutlti 
i C'Orsi, compreSii quelli in 
cUli ancora mancano i d'O, 
centi; 

- revoca della rieerva 
per tutti i COIl'S'ÌSti non an­
cora confermati alla fre­
quenza; 

- effettiva defisca1izoo.­
zione del contr'OIJ.'O deLle 
preserwe; 

- m'Od3l1ità d 'esame: ve­
q-ifica sui cD11I!Jenuti ,real­
mente svollti nei corsi con 
coIllbrolLlo sindacale e dei 
delegati di corso. pubblici, 
dl g1rUippO e con V'Oto uni­
C'O. L'attivo dectde di dM' 
vita al Consiglio cilttadino 
dei delega.ti, eletti democra­
ticamente in numE!ITo da 2 a 
4 P~r corso, con di:ritto dii 
usufruire di permessi gjn­
dacalli. che deve assolvere 
i seguenti CDmpiti: 

- centrahizzazi-one dellle 
esperienze e direzJione po­
litica urutaria del movimen­
t'O; 

- partecipazione dei de­
legati eLi CO«'SO ai cDnsigli 
uni.ta.ri sindacali di zona; 

- p~tectpazione con i 
rappresenianlli sindacali al­
le trattative co.n il mini­
stero. 

L'attilvo aderisce alla. prD­
cDmpibi immediati del Con­
siglio Cittadino dei Delega­
ti la generalizz~ione della 
organizzaziDne in tutti i 
c'Orsi e lo svi~upP'O di ini­
ziative di Imobilitazi'One su­
gli esami entr'O la fine di 
giugno_ 
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La' vittoria della linea di classe sul fronte dell'in­
formazione si inserisce in uno scontro decisivo 
per l'avanzamento della rivoluzione ' in Portogallo 
"Abbiam~ abrogato una legge, 
ne abbiamo creato una nuova" 

Un nuovo passo in avanti 

Cronaca dell'assemblea dej lavoratori dell'informazione del Portogallo 

La mozione presentata al Consi­
glio della Rivoluzione dal settore 
operativo del Movimento delle Forze 
Armate è divenuta oggi di pubblico 
dominio. Tutti i giornali portoghe­
si ne parlano e non è difficile pre­
vedere l'eco che avrà sulla scena 
internazionale. L'assemblea dei lavoratori dell'in­

formazione, che si è tenuta sabato 
a Lisbona ha una grande importa'nza 
non solo rispetto alla questione, di 
per sé fondamentale, dell'uso e del 
controffo da parte della e/asse ope­
raia dei mezzi di comunicazione di 
massa: /a direzione sull'informazio­
ne è infatti condizione necessaria 
per assicurare la direzione operaia 
sull'intero processo rivoluzionario. 
L'importanza dell'assemblea di sa­
bato ' risiede anche nel rapporto di 
questa lotta su un fronte particola­
re con la situazione complessiva che 
attraversa il Portogallo in questo mo­
mento. Ouello dell'informazione non 
è infatti che uno dei nodi che sono 
al centro di una crisi la cui ' solu­
zione difficilmente potrà essere rin­
viata. In questo contesto il fatto che 
tra i lavoratori dell'informazione va­
da emergendo con sempre maggio­
re chiarezza la prevalenza di una 
linea rivoluzionaria, maggioritaria e 
alternativa rispetto alle posizioni del 
PCP . e al suo tentativo di control­
lare per via burocratica ; mezzi di 
comunicazione di massa, ha un si­
gnificato che non può sfuggire a 
nessuno. 

"Stasera vedremo se i I avo rato-

gati amministrativi e correttori di 
bozze. La maggior parte sono tipo­
grafi e impiegati, molti sono però an­
che i giornalisti. Alla presidenza per 
i sindacati stanno 4 sindacalisti, dei 
quali tre del PCP. 

Il ritmo della discussione viene 
impresso subito dai tipografi di « Re­
publica" che per bocca di un gior­
nalista della UDP, una organizzazione 
m-I, presentano subito la loro mozio­
ne per la revoca della vecchia leg­
gesulla stampa e la proposta di una 
nuova legge: « il problema reale qui 
è decidere di imporre che chi co­
manda, chi fa !'informazione, è la 
classe operaia, sono tutti i lavorato­
ri e non un corpo di professionisti ». 

La discussione si avvia su questi 
binari ma viene stemperata da una 
serie di interventi di principio o 
fuori fase di alcuni giornalisti. Sono 
soprattutto i compagni giornalisti che 
occupano la Radio Renascenca, la 
emittente della Chiesa, più per in­
genuità e per difficoltà a individuare 
il centro dello scontro, che costi­
tuiscono un elemento di distorsione 
della discussione, di intoppo. Lunghi 
discorsi sulla giusta lotta alle gerar­
chie ecclesiastiche che finora ha con­
trollato l'emittente, la giusta richie­
sta di esproprio di "Renascenca", 

Operai e soldati disc",tono all'interno de'Jla t'ipogr>afia di « RepubHca » 

ri portoghesi dell'informazione so­
no o no capaci di abrogare delle 
leggi reazionarie e di imporne di 
rivoluzionarie ». Così ci dicono sor~ 
ridendo sabato mattina i lavoratori 
del Republica. «La vittoria o la 
sconfitta politica e pratica della no­
stra lotta dipende dal risultato della 
assemblea di stasera". 

« In questi giorni le manovre del­
la reazione e dei controrivoluziona­
ri stanno diventando frenetiche. Il 
caso Republica è usato come un 
cavallo di Troia, in Portogallo e al­
l'estero - grazie anche ai tenten­
namenti di tutti gli opportunisti -
per imporre una svolta nel proces­
so rivoluzionario ». 

« L'MFA sinora ha mediato, il COP­
CON ha temporaneamente occupato 
e chiuso la sede della redazione e 
ha cercato di dare spazio alla trat­
tativa ' tra noi e Raoul Rego, il di­
rettore. Ma non c'è spazio per trat­
tare. Il processo rivoluzionario non 
si contratta". «Ora pare che lune­
dì il COPCON riapra la redazione, 
in base alla legge sulla stampa, che 
è reazionaria, Per questo è indispen­
sabile che noi, con tutti gli altri 
lavoratori della informazione, nella 
assemblea di questa sera dichiaria­
mo decaduta questa legge obbli­
gando tutti, Consiglio della Rivolu­
zione in testa, a confrontarsi con 
questa nostra decisione: Non solo: è 
necessario che noi unifichiamo tut­
ti i lavoratori della informazione sul­
la nostra linea, spiegando bene cosa 
intendiamo per potere in mano ai 
lavoratori ». 

La sera di sabato 400-500 lavoratori 
dell'informazione partecipano alla as­
semblea congiunta di grafici e tipo­
grafi, del sindacato giornalisti e tele­
comunicazioni, del sindacato impie-

fanno perdere di vista a questi com­
pagni il nodo posto sul tappeto dai 
lavoratori di « Republica ", che è un 
immediato problema di potere. In 
questo modo la presidenza, control­
lata dal PCP, ha buon gioco nel far 
passare con decine di votazioni di 
mozioni d'ordìne una specie di con­
trapposizione artificiale e non volu­
ta da nessuno, tra la priorità da 
dare al caso Republica e al caso di 
Radio Renascenca. L'obiettivo dei 
sindacalisti del PCP è chiaro, osta­
colare, con un andamento caotico, 
la discussione politica e la approva­
zione della mozione attorno a cui 
sono schierati i lavoratori di Repu­
blica. Costretti dalla forza del movi­
mente a indire la assemblea i sin­
dacati e il PCP puntano su una con­
clusione generica che sposti l'asse 
della trattativa tutta a I ivello gover­
nativo. 

Si tenga presente che il tentativo 
revisionista di far passare come sem­
plice conflitto di lavoro lo scontro 
politico di « Republica ", aveva, tra 
gli altri scopi, quello di trasferire la 
vertenza dal ministero delle comu­
nicazioni sociali al ministero del la­
voro, controllato dal PCP. 

Ma il gioco non riesce. I lavoratori 
di Republica si impadroniscono del 
microfono, mettono a tacere con for­
za la presidenza e spiegano che qui 
è fondamentale una stretta unità di 
azione tra lavoratori della informa­
zione, ma che, nelle assemblee come 
nel lavoro·, a dirigere e a prendere 
le decisioni devono essere gli ope­
rai. 

Si arriva così alle votazioni; due 
sono le mozioni centrali . Una dei 
sindacati - e del PCP - che di­
chiara superata la legge sulla stam­
pa, delega a commissioni di studio 
sindacali e non alla discussione dei 

lavoratori il compito di preparare una 
bozza indicativa per la nuova legge, 
e ne prefigura alcuni principi ispi­
r'atori. Non un accenno alle modali­
tà di convocazione e al ruolo delle 
assemblee dei lavoratori e, per quan­
to riguarda la sede effettiva del po­
tere di decisione, una generica in­
dicazione della necessità di control­
lo dei lavoratori, interamente dele­
gato però alle strutture sindacali. In­
fine una lunga denuncia e una mo­
zione di condanna contro le manovre 
della reazione. Come sempre la li­
nea della delega alle strutture sin­
dacali, garantisce l'egemonia del PCP. 

L'altra mozione, che riportiamo a 
lato per intero, dà forma al princi­
pio politiCO che tutto il potere de­
cisionale sta nella organizzazione di 
massa dei lavoratori e nelle strutture 
di direzione che essi si danno, sin­
dacali e non. Le due mozioni sono 
politicamente antagoniste. 

La 'presidenza dell'assemblea tut­
tavia le mette ai voti separatamen-

te, evitando di porle in alternativa. 
Sono ormai le tre di notte, e molti dei 
lavoratori venuti da altre · città sono 
già andati via, Il risultato della vo­
tazione,' anche se formalmente con­
traddittorio, e politicamente inequi­
vocabile. La mozione sindacale regi­
stra 71 voti a favore e 68 contrari, 
con numerose astensioni. La mozio­
ne dei lavoratori di « Republica " vie­
ne approvata con 141 voti a favore 
e 14 contrari, tutti del PCP. Un lun­
go applauso sottolinea il significato 
di questo voto. 

«Abbiamo abrogato una legge e 
ne abbiamo creato una nuova - com­
menta un compagno -. Ora si trat­
ta di imporre questa decisione a 
partire da lunedì ". 

Dopo la votazione viene letta la 
mozione di solidarietà con la lotta 
lotta dei lavoratori dell'informazio­
ne portoghesi a nome dei compagni 
del nostro quotidiano. L'assemblea 
si conclude con un nuovo lunghissi­
mo applauso. 

Si tratta di un documento desti­
nato a segnare una tappa decisiva 
nella delicata fase che sta attraver­
sando il processo rivoluzionario in 
atto in Portogallo. Il COPCON -
cioè l'ala più radicale dell'esercito, 
ormai divenuta avanguardia politica 
in seno al MFA - con questa mozio­
ne, (oggi definita, in un comunica­
to, di "raccomandazione" al Con­
siglio della Rivoluzione), fa proprie 
le posizioni più decise espresse dal­
le ultime riunioni dell'assemblea 
democratica ed eletta, rappresenta­
tiva del MFA su scala nazionale, per 
riproporre con forza la questione del 
potere. 
punti descrive /'inadeguatezza della 
attuale assetto istituzionale rispetto 
ai compiti della rivoluzione in questa 
fase, in tredici punti getta i presup­
posti «fondamentali e necessari per 
superare la crisi attuale e gli osta­
coli che il nemico cerca di erige­
re per arginare. /:avanzamento della 
rivoluzione socialista ". 

--------~------------------------------------- Viene posta in discussione l'esi­
stenza stessa di alcuni apparati de­
cisivi dello stato. Si chiede l'elimi­
nazione dell'attuale magistratura, si 
solleèita la massima decisione e ra­
pidità per il riconoscimento istitu­
zionale delle strutture d'organizza­
zione proletaria di base ed una mag­
giore concretizzazione della questio­
ne della vigilanza e dell'armamento. 

Il testo della mozione approvata 
dall'assemblea generale nazionale 
dei lavoratori dell'informazione 

« Considerando che la maggi'or par­
te delle imprese di informazione del 
nostro paese sono attualmente sotto 
il controllo dello stato 'e che esse 
sono, data la loro situazione deficita­
ria, mantenute dal popolo portoghese. 

Considerando che gli interessi del 
popolo portoghese e dei popoli del 
mondo intero impongono una politica 
dell'informazione che faccia degli or· 
gani di informazione strumenti di 
lotta antifascista, anticapitalista e an­
timperialista, collocandosi così intran. 
sigentemente al servizio degli inte· 
ressi e delle lotte degli operai, dei 
contadini e delle masse popolari e 
sfruttate. 

Considerando che, per assolvere 
effettivamente questo comp'ito, gli 
organi di informazione non devono 
essere strumenti dei partiti e non 
devono fare alcun tipo di discri,mina­
zione o di censura verso le varie foro 
ze politiche e organizzazioni antifa· 
sciste, anticapitaliste e antimperiali. 
ste. 

Considerando che per garantire il 
di,ritto dlel popolo ad informare e a 
essere informato, i giornali, i gior­
nalisti e soprattutto i lavoratori del­
informazione, entro i limiti delineati 
qui sopra, non devono permettere, 
favorire o praticare alcun tipo di 
censura interna. 

Considerando che gli organi di in­
formazione sono il prodotto del la­
voro congiunto dei loro lavoratori e 
che non è ammissibile che appena 
una piccola parte tra essi - i giorna 
lisN - decida la loro definizione ideo 
logica e politica, relegando la stra­
grande maggioranza dei lavoratori a 
una posizione di meri esecutori. 

I lavoratori dell'informazione, riu­
niti il 14"'6-1975 nel plenario convoca­
to dai sindacati dei grafici, dei gior­
nalisti, della telecomunicazione, degli 
impiegati amministrativi e dei cor­
rettori di bozze, esigono l'immedia­
to cambiamento dell'attuale legge sul 
la stampa nel senso della liquida· 
zione del suo carattere reaziona­
rio. Per questo, già da ora, dichia­
rano che la nuova legge sulla stampa 
dovrà contenere i seguenti principi : 

1) alla elaborazione dello statuto 
editoriale di ogni organo di informa· 
zione deve partecipare la totalità dei 
lavoratori. Ogni gruppo o settore di 
lavoratori può presentare proposte 
di statuto che dovranno essere di­
scu'sse senza alcuna discriminazione 
nell'assemblea generale dei lavora­
tori. 

2) il controllo sulla attuazione e 
l'interpretazione dello statuto edito­
riale deve essere esercitato dai la· 
voratori, attraverso le loro struttu­
re rappresentative, le lCommissioni 
dei lavoratori o le commissioni sin­
dacai i, che devono essere elette di-

rettamente dalla base. 
3) Questo controllo deve essere 

esercitato attraverso riunioni perio­
diche, al massimo ogni 15 giorni, 
tra le commissioni unitarie dei lavo­
ratori e il consiglio di direzione. Il 
consiglio di direzione deve così es­
sere subordinato alle decisioni della 
commissione e tutti e due devono 
essere subordinati al plenario o riu­
nione generale di tutti i lavoratori 
dell 'impresa. 

4) Il direttore dell'organo di in­
formazione con l'aiuto del consigltio 
di direzione deve orientare l'esecu­
zione quotidiana del giornale o degli 
altri organi di informazione, nello 
spirito dello statuto editol1i'ale, e vi­
gilare quotidianamente sulla osser­
vanza della linea politico-ideologica 
definita da tutti i lavoratori. 

5) Il direttore dell'organo di in· 
formazione deve essere obbligatoria· 
mente eletto da tutti i lavoratori. 

6) L'assemblea plenaria dei lavo­
ratori, organo supremo e decisio­
nale all'interno dell'impresa, può es­
sere convocato in qualunque momen­
to dalla commissione unitaria dei la­
voratori o commissione sindacale 
o quando i I 10 per cento dei lavo­
ratori dell'impresa lo esiga. I lavo­
ratori riuniti in assemblea, avendo 
presenfie la situazione del giornale 
" Republica", esigono che questi 
princìpi entrino immediatamente in 
vigore revocando così ogni 'disposi­
zione reazionaria dell'attuale legge 
sulla stampa". 
l'assemblea generale nazionale ' dei 
lavoratori dell'informazione 

Lisbona, sabato 14 giugno 1975 

Non è il pronunciamento di un set­
tore dell'esercito in favore del/'istau­
razione di una «dittatura militare» 
- come non pochi interpreti borghe­
si avranno modo di commentare que­
sto atto - bensì una chiara presa 
di posizione che denuncia aperta­
mente una contraddizione da tempo 
messa in rilievo e presente neffa co­
scenza di larghe masse operaie. Non 
è un governo di coalizione intere/as­
sista che può resistere, cercando 
di orientare, (l'esplodere del/'anta­
gonismo di classe in ogni settore 
della vita sociale. 

Perciò altro non resta che chie­
dere /'istaurazione di un unico cen­
tro di potere rivoluzionario, come 
hanno richiesto gli operai, i solda­
ti e gli ufficiali riuniti in assem­
blea giovedì scorso a Monsanto, co­
me ha votato l'assemmblea della Po­
lizia Militare di Lisbona, e di cui ave­
va decretato la necessità l'assem­
blea cittadina degli operai di Marinha 
Grande, riunita la scorsa settimana. ' 

I tempi della precipitazione di que­
sto scontro sono dettati dal crollo 
dell'attuale, precario, equilibrio. 

I rapporti di forza stanno mutan­
do. La sortita del settore del MFA 
legato alla linea di Otelo de Carva­
Iho porta il segno della crescente 
spinta al controllo, nelle fabbriche 
come nelle caserme, che viene dal 
basso. Lo schieramento che ha di­
chiarato oggi l'offensiva vedrà ne­
cessariamente non solo l'opposizione 
di un settore delle Forze Armate e 
dello stesso MFA, ma anche una op­
posizione dei vertici del partito so­
cialista - impegnato in un recupero 

IL SALUTO DI LOTTA CONTINUA 
Una compagna della redazione di Lotta Continua ha letto all'as· 

semblea il seguente messaggio di solidarietà: 
<C I 'oompagn,i 'Gel quoti'diano Lotta DonJtilf'llua 'slalllutano qu'esta as­

s'emblela e 'PO'rualno tutta Ila ,loro sollildat1ietà miHltante -aillira Ilotta dei 
'118IVoratori portoghes'i delJll'·informaZlione; a nome degli operai, dei 
prOlI'mari, Ideg1ri studenti r<ivoluzionari e deg,l'i antifalsoi's1Ji' itailli\al1'i. La 
ques·tio.n>e Ic'he qu~ Sii sua ,dilscutendo 'ri'Veste una grande importa'nza 
anche pelr ,iii 'pro+ertarli'arl1o 'itali-ano 'e C'rediamo di '81ltri rpaes·i. La ISta:mpa 
borghese 'irtallli'ana ha fatto del gi'om'él'lle " RetpuI:>IIPca" Il'a S'ua bandiera, 
e del suo direrttor'e ha fmto io! suo 'eroe. 

I 'rivolluzlionani itall'ian'i pens'a'no 'che Il'a Ilribertà non è 'al di sopra 
deHe 'Clllaissi, la Ilibertà 'd eri padronli è iii contranio derlila Illibertà degli 
struttami. 

NElIIII-a 'sJtampa borghese litalli'arna vige iii 'Ptli'ncipi,o che li grandi pa­
droni 'con'troJl;anD ·i gliomalili e gllli ,aJl1'r i 'strumenti di Jiniior1ma~ione. 
I padronli compr'ano 'e rdinigono i dirrettoni, i rdilrettori compnano e 
dill1i'gonoi giorna1lri'sti, g:hi operai devono eseguiire 'e non dils'turba're. 
Contro questo sta!l:o di cose anche ,da noi S'i lotta. Per questo sa­
lutiamo con commozione e sdllidarri'età questa assembl·ea . 

I rivOIluzlionalni 'i'Ì'all'i'ani sono per Il 'albolliz,i'one de!I,la divislione del 
lavoro e s'ono 'ari hanco del prol'etariato portoghas'e netlll'a s'ua lotta 
per rendere operante quelsto princ'ipio .. . 

borghese della ;pinta alla democra­
zia presente nella lotta proletaria -
e anche del PCP, che si è sempre 
opposto a che le violente critiche di 
Cunhal al parlamentarismo occiden­
tale fossero fatte proprie dalla co­
scienza delle grandi masse e trasfor­
mate in arma per andare, ben più 
avanti, sulla strada della democra­
zia proletaria. 

In gioco c'è la precipitazione della 
crisi strutturale che caratterizza lo 
stato borghese portoghese sin dal 
25 aprile dello scorso anno. 

f{ risultato dell'assemblea genera­
le nazionale dei lavoratori dell'in­
formazione di sabato, con la scon­
fitta del PCP e la vittoria della linea 
autonoma di classe; il pronunciamen­
to a favore della congiunzione im­
mediata di strutture rappresentative 
ed elette di operai e di soldati, vota­
to nel corso dell'ultima settimana 
in oltre dieci caserme; il rifiuto ope­
raio di partecipare incondizionata­
mente al «lavoro volontario" pro­
posto dai sindacati, accompagnato 
da una forte spinta al controllo della 
produzione che cresce in molte fab­
briche - sono tutti aspetti di gran­
de rilievo che indicano quale sia la 
strada che con sempre maggiore 
chiarezza, non solo alcune avanguar­
die ma consistenti settori di massa, 
stanno imboccando con decisione. 

Ieri, ancora una volta, un episo­
dio di provocazione ancora non chia­
ro alla caserma di Santa Margherita 
ha spinto il COPCON ad un appello 
alla vigilanza rivolto a tutta la po­
polazione. 

Le ore che si stanno vivendo so­
nO decisive. Il fatto che alcuni mem­
bri del Consiglio della Rivoluzione 
siano attualmente in riunione con 
diversi ministri e segretari di sta­
to civili, responsabili dell'economia 
e dell'industria, è assai significa­
tivo. 

Alcuni di questi uomini non sono 
semplicemente tecnici o amministra­
tori, ma esprimono posizioni antiri­
formiste ed antirevisioniste, in anta­
gonismo netto con le proposte del 
PCP. 

Un eventuale «governo rivoluzio­
nario provvisorio ", composto da mi­
litari e civili - ma non subordina­
to alla rappresentatività elettorale 
dei partiti - costituisce l'unica pos­
sibile garanzia che a livello esecuti­
vo, una nuova struttura di potere 
apra ancor più il varco all'iniziativa 
popolare e, seppure ancora necessa­
riamente, . con parzialità, si faccia 
interprete delle esigenze e dei bi­
sogni delle masse. 

Tanto l'aggr&vamento sostanziale 
della situazione economica quanto le 
nuove provocazioni della reazione 
non possono essere superate se non 
a partire dalla mobilitazione, dell'at­
tivizzazione, dall' iniziativa diretta dei 
proletari. 

Ancora una volta - la terza in 
un anno - le città portoghesi sono 
sotto il controllo, anche armato del­
la vigilanza popolare. 

I soldati che nei giorni scorsi ave­
vano votato il documento del COP­
CON, altro non avevano fatto che 
anticipare i tempi di uno scontro che 
stava maturando nella lotta tra le 
classi. 

C'è ora in gioco, accanto al pre­
vedibile èd inievitabile mutamento 
istituzionale, la concreta possibilità 
di emarginare le direzioni dei partiti 
interpreti della linea della borghe­
sia , di sconfiggere la reazione, di 
procedere risolutamente sulla stra­
da della costruzione dell'organizza­
zione proletaria rivoluzionaria di mas­
sa che ha ormai nella sinistra del 
MFA un decisivo alleato. 

C'è un modo rivoluzionario di af­
frontare anche le difficili contraddi­
zioni che provocheranno le immi­
nenti decisioni riguardo al/ 'econo­
mia del paese: partire dall'unità e 
dalla forza che le masse si stanno 
conquistando nella lotta contro gli 
interessi della borghesia in ogni cam­
po ed in ogni settore della vita so­
ciale. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER Il GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto ·Ure 
52,000, l'elenco lo pubblichere­
mo con la sottoscrizione di do­
mani. 
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Repubblica Democratica Tedesca 

La rivolta operaia 
del ,11 giugno 1953 
La prima lotta operaia nel blocco « socialista» e la sua 
attualità 

"II popolo tedesco è in lutto, le 
bandiere a mezz'asta. 17 sono 
morti, vittime dell'Armata Rossa e 
della polizia popolare, a causa della 
loro sollevazione contro il gioco bol­
scevico ". Così commentava la rivol­
ta del 17 giugno 1953 la DC tede­
sca. 

"Sconfitti gli avventurieri fascisti, 
in quel giorno X già preannunciato dal· 
le agenzie imperialiste occidentali ". 
Questa la posizione ufficiale del go­
verno della Germania est. 

22 anni fa, il 17 giugno 1953 gl i 
operai della DDR e di Berlino est, 
con alla testa ' gli edili, scesero in 
lotta contro l'aumento dei ritmi di 
lavoro. La lotta assunse immediata­
mente il carattere di rivolta, di sol­
levazione popolare guidata dalla clas­
se operaia. 

Nel ·marzo dello stesso anno mo­
riva Stalin. Il governo della Repubbli­
ca Democratica tedesca ne aveva fat­
to immediatamente una occasione 
per imporre quel salto di produzio­
ne - e la conversione della stessa 
nell'industria pesante - che fino ad 
allora aveva trovato grosse resisten­
ze. 

"Le esperienze dell'operaio Sta­
chanov sono state studiate nelle fab­
briche, divulgate attraverso la stam­
pa e discusse nelle assemblee: gH 
operai sono pronti lO, scriveva l'or­
gano ufficiale del partito ad un me­
se dalla rivolta. Contemporaneamen­
te all'aumento dei ritmi, che morti­
ficava al massimo i bisogni degli 
operai tedeschi e li subordinava a 
quelli delle produzioni, procedeva, 
ad un ritmo che non aveva preceden­
ti, la liquidazione dell'opposizione di 
sinistra nel partito. 

Gli operai "non erano pronti ", al 
contrario innescarono, nel pieno del 

corso. stalinista, una rivolta spon­
tanea,' piena di sovversione, di con­
tenuti strategici. 

Il mondo "libero» occidentale, 
ignorando completamente il motivo 
centrale della rivolta, la libertà ope­
raia dai ritmi di lavoro, parlò dello 
anelito di ' « libertà ~ borghese. La 
libertà astratta elimina quella con­
creta. Il mondo « comunista» orien­
tale scoprì giustamente nella volon­
tà operaia una forza ad esso antago­
nista, che chiamò erroneamente « im­
perialismo occidentale ". 

Il 17 giugno divenne il mito di de­
stra, « il giorno dell'unità della Ger­
mania» il giorno che tutti i « tede­
schi" debbono ricordare. 

la situazione internazionale, la 
divisione del mondo in due blocchi, 

. la guerra fredda, i rapporti di clas­
se interni al blocco socialista, han­
no fatto si che questo 17 giugno 
finisse in un bagno di sangue e fos­
se ridotto ad " episodio" non di una 
lotta tra le classi ma della lotta tra 
i blocchi, accanto ad altri « episodi» 
non ultimo quello degli operai po­
lacchi. 

Oggi le condizioni capaci di far 
perdere a queste lotte il loro carat­
tere episodico si fanno sempre più 
mature. Per questo imperialisti e 
revisionisti non potranno mai cancel­
lare il significato più alto che que­
sta rivolta ha avuto, il fatto che per 
la prima volta gli operai posero il 
problema socialista della riunifica­
zione delle due Germanie, come gra­
do ulteriormente più avanzato della 
sconfitta del fascismo tedesco, del ca­
pitalismo e del revisionismo, e come 
importante momento di superamento 
della divisione nella classe operaia 
tedesca. 

Nessun accordo 
finché saranno 

è possibile 
calpe$tati 

palestinesi • 
I diritti dei 

Una nuova azione palestinese all'i'nterno di Israele, mentre anco­
ra era in corso la visita di Rabin negB USA, ha sottolineato la osti­
lità delle forze che si battono per la 'l'iberazione del'la Palestina verso 
il tentafivo di ri~anciare, con una intesa tra Egitto e 'Israele, 'l'a « stra­
tegia dei piccoH ~ss,i}) americana in Medio Oriente. ' Quattro fed­
dayn - ripres'i qui in una foto scattata prima delil'operazione - han­
no preso in ostaggio cinqiJe persone nel V'iHaggio di Kfar Vuval, 
all'interno del territorio occupato da Israele, chiedendo in cambio del 
loro rilasC'io la liberazione di a'lcuni loro compagni detenuti, tra i 
quali l'arcivescovo di Gerusalemme Hilario Capucci. Il governo sioni­
sta ha ri,sposto con la cieca violenza di sempre, dando l'assalto al.Ja 
casa. Negli scontl'i a fuoco sono rimasti uccisi, oltre ai quattro pale· 
stinesi, due mil'itari israeliani. 

Subito dopo, è scattata la rappresaglia dei sionisti con il bom­
bardamento del Vlillagg'io di Kfar Khouba, nal sud dal Libano, nel cor­
so deHa quale le contraeree palestinesi hanno abbattuto un Phantom 
israeHano. 

L'aiione dei pal-estinesi è stata rivendicata dal « Fronte Arabo di 
liberazione », una organizzazione che fa parte deWOLP. Essa testimo­
nia ancora una vo1ta come nessun accordo sia possibi'le in Medio 
Oriente senza tener conto dei diritti dei popolo palestinese. 

Ritorna la Corea: 
come' nacque il 38° parallelo 

A più di vent'anni dalla 
guerra di Corea, la questio· 
ne della perdurante divi, 
sione in due parti di quel 
paese torna a interessare 
l'opinione pubblica mon­
diale. La riportano all'or­
dine del giorno la crisi 
dell'imperialismo america· 
no in Asia, le tracotanti 
dichiarazioni di Ford e di 
Schlesinger, i recenti viag· 
gi di Kim Il Sung in Cina 
e in numerosi paesi del­
l'Africa e dell'Europa orien­
tale. 

L'articolo che segue in' 
tende fornire un quadro 
storico della questione co· 
reana. Esso è dedicato, 
soprattutto, a quei compa­
gni che, essendo troppo 
giovani (o neppure nati) 
quando la guerra di Co­
rea si svolse, ne hanno 
una conoscenza inesatta o 
incompleta, e intende ri­
cordare cosa fu, nelliI. sua 
brutalità e nel suo cini­
smo, quella prima guerra 
ingaggiata in questo dopo­
guerra dall'imperialismo 
americano contro i popoli 
di tutto il mondo. 

Geografia 
e storia 

Protesa come un ponte 
dal continente asiatico al· 
le isole giapponesi (da cui 
dista in linea d'aria poco 
meno di duecento chilome' 
tri), posta al crocevia, fra 
tre grandi imperi (il rus­
so, il cinese, il giappone' 
se), la penisola coreana 
ha sempre rivestito nel 
corso della storia una 
funzione strategica di pri· 
ma piano. Regione, specie 
a Nord, prevalentemente 
montuosa e coperta di bo­
schi, la Corea ha solo un 
quinto del suo territorio 
adatto ad essere coltivato. 
In questa quinta parte del 
territorio, soprattutto in 
una serie di ampie pianu­
re, si accalca da sempre 
la sua popolazione, colti· 
vando il riso e altri ce· 
reali. Il sottosuolo, ricco 
di carbone, di ferro e di 
molti altri minerali (a sud, 
soprattutto di tungsteno) 
ha contribuito ad attirare 

l'interesse e l'avidità dei 
vari imperialismi. Il Nord 
racchiude le principali ri· 
sorse minerarie e foresta.­
li, il Sud quelle agricole; 
questo fatto, unito al rilie­
vo più accidentato e al 
clima più rigido del Nord, 
spiega le differenze nel po· 
polamento: 14 milioni (122 
per kmq) a Nord, 32 mi­
lioni e mezzo (329 per 
kmq) a Sud. La capitale 
Pyongyang, con il suo mi­
lione e mezzo di abitanti, 
è l'unica grande città del­
la Repubblica popolare 
democratica di Corea. A 
Sud, invece, La sola capi, 
tale SeuI concentra più di 
5 milioni di abitanti, e 2 
milioni vivono nella città­
porto di Pusan. 

Popolazioni provenienti 
dall'Asia settentrionale det­
tero qui vita, ancor prima 
dell'era volgare, a regni 
indipendenti, spesso in loto 

ta tra di loro, per lo più 
soggetti a una forte in­
fluenza culturale ditlese. 
L'unificazione del paeSe ri­
sale al VII secolo dopo 
Cristo. Ma ben presto so­
praggiunsero le potenze 
imperialiste: il Giappone, 
che già nel Cinquecento 
aveva manifestato le pro' 
prie mire sulla penisola, 
apri la strada; dopo di 
lui, anche Germania, Fran­
cia,. Gran Bretagna, Rus· 
sia, USA e altri paesi ot­
tennero dalla Corea una 
serie di ~(trattati inegua­
li)) che riducevano il pae· 
se -allo stlatJo di una se­
micolonia. La rivalità per 
la Corèa portò nel 1894·95 
alla guerra cino-giappone· 
se e a una sorta di sparo 
tizione del paese in aree 
d'influenza; dieci anni do' 
po, soffiò la guerra tra 
Russia e Giappone. La vit­
toria di quest'ultimo fece 

T 

della Corea, nel 1906, un 
protettorato giapponese. 
Nel 1910 il paese era di­
rettamente annesso al 
Giappone, che lo trasfor­
mava in una vera e pro' 
pria colonia. 

La dominazione 
giapponese 

La dominazione giappo­
nese fu brutale e spietata. 
Il giapponese fu imposto 
come lingua ufficiale. Fo­
reste e miniere vennero 
sfruttate massicciamente 
per fornire materie prime 
all'industria giapponese. Lo 
artigianato locale venne 
distrutto dalla concorren­
za dei prodotti industriali 
giapponesi. Ma, soprattut­
to, l'agricoltura coreana 
divenne la fonte privilegia- · 
ta dell'alimentazione dei 
cittadini giapponesi, men­
tre i contadini coreani mo­
rivano di fame. 

A partire dagli anni tren­
ta, allo sfruttamento delle 
risorse e del mercato co· 

l· reano i giapponesi comin-
ciarono ad aggiungere an° 
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cato, liberata dall'agricol­
tura e dalla crisi dell'arti-

I 
gianato. Impiantarono, spe­
cie a Nord, fabbriche che 
potevano utilizzare abbon° 

lo.J danza di energia idreolet-
<: trica, vicinanza delle mate­

rie prime ma, soprattutto, 
un'abb9ndante manodope' 
ra costretta a lavorare per 
salari di fame e in condi­
zioni subumane. 

a 
Q... 

La seconda guerra mon­
diale rese ancora più di· 
sperata questa situazione. 
I coreani vennero arruola­
ti nell'esercito giapponese 
o in brigate di lavoro for­
zato, oppure costretti con 
la forza a emigrare in 
Giappone per sostenere la 
produzione dell'industria 
del Sol Levante. 

Durante tutto il periodo 
dell'occupazione giappone­
se, la protesta coreana non 
conobbe soste, malgrado 
una repressione sanguino­
sa e spietata. 

Un'insurrezione fece lO 
mila morti nel 1907-8, una 

altra 7.000 morti nel 1919. 
Nel 1929, uno sciopero du­
rò parecchi mesi. Nel frat­
tempo, nel 1925, era sorto 
il Partito Comunista Co' 
reano, ma per sciogliersi, 
in pratica, tre anni dopo, 
vittima della repressione 
così come di errori di li· 
nea e di gravi divergenze 
interne: si sarebbe ricosti­
tuito ufficialmente nel 
1945. Associazioni patriot· 
tiche, democratiche, indi­
pendentiste di vario tipo 
si costituirono clandestina­
mente all'interno del pae­
se, '0 in Manciuria (pure 
occupata dai cinesi negli 
anni trenta), o nelle zone 
della Cina controllate dai 
comunisti. Ma, ' soprattut· 
to, dal 1931 Kim Il Sung, 
un leader fonnatosi in Ci­
na e in Unione Sovietica, 
dette vita alle prime for­
mazioni partigiane, la cui 
lotta si sarebbe fermata 
solo con la sconfitta defi­
nitiva dei giapponesi. 

Il dopoguerra 
Alla Conferenza del Cai­

ro, nél 1943, Roosevelt e 
Churchill affennarono la 
necessità che la Corea ve­
nisse avviata all'indipen' 
denza, attraverso un man­
dato congiunto delle quat­
tro potenze (che però non 
conobbe mai neppure un 
inizio di attuazione). Quan· 
to ai tempi del cammino 
verso l'indipendenza, gli 
Occidentali furono voluta­
mente evasivi: Roosevelt 
usò testualmente l'espres­
sione « a suo tempo)), e 
più tardi Stalin si limitò 
a chiedere, in maniera al­
trettanto generica, che non 
si dovesse poi aspettare 
troppo. L'ambiguità nasce· 
va dalla consapevolezza, 
ben chiara agli Occidenta· 
li, della forza del movi· 
mento rivoluzionario e del· 
la fragilità estrema delle 
forze indipendentiste bar' 
ghesi, più o meno legate 
al Kuomintang cinese e 
impersonate soprattutto da 
Syngman Rhee, un vecchio 
politicante vissuto a lungo 
negli USA. 

Approssimandosi la fine 
della guerra, e sapendo 

che l'Armata rossa sareb· 
be certamente' arrivata in 
Corea prima di loro, gli 
americani fecero accettare 
a Stalin una linea di divi­
sione provvisoria lungo il 
38° parallelo, e qui si fer­
marono per l'appunto le 
truppe sovietiche. A Sud, 
in attesa del proprio arri­
vo, gli americani imposero 
ai giapponesi ormai scon­
fitti di non arrendersi nel­
le mani dei partigiani co· 
reani e di rimanere al lo­
ro posto, per {( mantener.e 
l'ordine e salvaguardare 
la proprietà ). In realtà, il 
movimento partigiano ave­
va decisamente contribui­
to, in tutta la Corea, alla 
vittoria sui giapponesi e, 
formato un ampio fronte 
unito (dal quale solo la 
estrema destra si era dis­
sociata), aveva dato vita 
il 6 settembre 1945 a una 
Repubblica popolare co­
reana, mentre Comitati po· 
polari assumevano il po· 
tere nelle varie province. 
Al Nord, i sovietici si af­
frettarono a riconoscere i 
Comitati popolari. Gli svi­
luppi successivi al Sud fu­
rono invece radicalmente 
diversi. 

Quando gli americani aro 
rivarono, si rifiutarono sde­
gnosamente di riconosce' 
re la Repubblica popolare, 
e installarono invece la 
propria autorità militare. 
Tra la delusione della po· 
polazione, non giunsero da 
liberatori ma da conqui­
statori, convinti che « i 
gialli capissero solo la 
forza l). Misero rapidamen­
te in piedi una polizia di 
25.000 effettivi e uno spe· 
ciale corpo repressivo gio­
vanile che aveva tra i suoi 
testi d'insegnamento la 
storia della Hitler Jugend. 
La repressione si faceva 
di mano in mano più 
aspra quanto più risulta­
va chiara la difficoltà di 
eliminare gli organi di au· 
togoverno popolare esi· 
stenti. 

Il '46 vide un'esplosione 
di scioperi, manifestazioni 
studentesche, sollevazioni 
contadine. La risposta del· 
l'amministrazione militare 
americana fu rappresenta' 
ta da centinaia di condan° 
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Fr.ancia - Di mano fascista 
la bomba che ha ucciso 
Bernard Cabanes 
Terrorismo padronale e attentati fascisti per bloccare 
la crescita della risposta operaia alla crisi - La lotta dei 
tipografi del ( Parisien .Liberé » 

Nel bel mezzo di uno scontro di 
classe chiarissimo come quello del 
u Parisien liberé », la provocazione 
fascista ha fatto la sua grande en­
trata nella scena politi'ca francese. 
Durante la notte di venerdì scorso 
due bombe hanno ucciso un giorna­
Ili sta dell'agenzia France Presse, 
Bernard Cabanes, scambiato per un 
suo omonimo, redattore capo al Pa­
risien Liberé e provocato gravissimi 
danni alla casa di André Bergeron, 
dirigente di Force Ouvrière, il sin­
dacato che è stato lo strumento del­
le peggiori provocazioni padronaN du­
rante tutto il conflitto. 

Sulla matrice fascista di queste 
azioni non possono esserci dubbi. 
Esse arrivano puntualmente proprio 
quando la lotta durissima che oppo­
ne gli' operai li·cen.6ati ad Amaury di­
rettore ' del quotidiano filofascista e 
razzista d Parisien Liberé" assume 
il carattere di uno scontro politico 
decisivo, capace di aprire profonde 
crepe nel. progetto Giscardiano di 
ristrutturazione dell'industria fran­
cese. 

'la politica di « non cedimento» di 
Giscard e Chiràc contro le lotte ope­
raie, comincia a far acqua da tutte 
le parti, sotto i colpi di una serie di 
lotte durissime che, a partire dallo 
sciopero delle poste, si sono susse­
guite senza interruzione. Dopo i posti 
ni sono stati gli operai della Renault 
a scendere in lotta per due mesli. 
Quindi i siderurgici delle grandi fab­
briche di Usinor e Sacilor hanno oc­
cupato le loro fabbriche e sostenuto 
scontri durissimi con la polizia. 

Intorno a queste lotte, che sono 
state il punto d.i riferimento per tutta 
la classe operaia, c'è stato un cre­
scendo di combattività nelle fabbri­
che più piccole con parole d'ordine 
sempre più precise: no ai licenzia­
menti! 250 franchi di aumento per 
tutti!. 

La Francia è ora costellata di p4c­
chetti operai, di fabbriche occupate 
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o che organizzano la produzione sel­
vaggia come la LP. In tutti i casi il 
governo si è I n o strato intransigente; 
ha rinforzato l'apparato repressivo 
(si parla dell'uso dei cani contro i 
manifestanti), non ha esitato a far 
sloggiare dal poliziotti le fabbriche 
oocupate e a far attaccare i cortei 
operai là dove erano più deboli, ha 
dato via libera alle milizie padronali 
(proprio due giorni fa due operai 
che distribuivano un volantino alla 
SIMCA sono stati feriti gravemente). 

Nato in questo clima il conflitto 
del Parisien Lriberé è cominciato 
quando il direttore Amaury ha deciso 
di lioenziare una parte degli operai. 
La risposta è stata l'immediata oc­
cupazione dei locali. Ma il governo e 
Amaury avevano scelto la via della 
provocazione. 

La direzione, spalleggiata da Force 
Ouvrière, ha fatto stampa're il gior­
nale in Belgio e il governo ha assi­
curato scorte di polizia sempre più 
importanti ai camion che portavano il 
giornale in Francia e il cui carico 
nei primi giorni era finito nelle acque 
della Senna. 

Sostenuto dalla campagna della 
destra che accomuna in nome della 
libertà di stampa in un unico livore 
antioperaio 'il caso di "Republica» 
a quello del rParisien Liberé, Amaury 
ha quindi aperto, con l'indispensabi­
le aiuto di Force Ouvriere, una tipo· 
grafia vicino a Parigi, licenziando 
quindi tutti gli operai in lotta: Pron· 
tamente il governo ha autorizzato i 
licenziamenti e il tribunale ha ardi· 
nato l'evacuazione dei locali. 

Questo crescendo di provocazioni 
antioperaie, lungi dall'indebolire la 
lotta, ha anzi rafforzato la decisione 
degli operai del P.L. e la solidarietà 
di tutta la classe. L'eventuale eva­
cuazione dei locali rischierebbe un 
allargamento della lotta. 

Proprio in questo momento dun­
que sono arrivati questi due ." provo 
videnziali » attentati. 

, . 

Un GI americano sorveglia i'l « confine» tra la Corea del Nord e la 
Corea del Sud 

ne a morte e di omicidi 
solo in apparenza miste' 
riosi, da migliaia di arre­
sti. Molti oppositori ri· 
presero le armi e torna· 
rono sulle montagne. Già 
in quell'anno si cominciò 
a comprendere che gli 
americani puntavano or­
mai alla costituzione di 
uno stato separato a Sud. 
Formarono un consiglio 
consultivo, poi un consi' 
glia democratico rappre' 
sentativo presieduto da 
Rhee e composto in pre­
valenza da vecchi collabo· 
razionisti. A metà del '47, 
un coreano che viveva da 
tempo negli USA e vi go­
deva di notevole stima, 
dopo un viaggio nel Sud 
scrisse queste parole a un 
alto funzionario america· 
no: « Nella Corea del Sud 
non ci sono né legge né 
ordine. Il gangsterismo im­
perversa con minacce, in' 
timidazioni, estorsioni, via' 
lenze ed assassinÌi... La si­
tuazione peggiora conti­
nuamente. Nella Corea del 
Sud si stanno creando le 
condizioni di una guerra 
civile che potrebbe espIo· 
dere in qualsiasi momen· 
to ... il comando americano 
sembra paralizzato dalla 
sua fobia dei comunisti l). 

Trattative tra USA e 
URSS per la riunificazione 
si svolgevano penodica­
mente, ma si scontravano 
sèmpre con lo stesso osta-

colo. I sovietici chiedeva­
no elezioni generali in tut­
to il paese; gli americani, 
invece, chiedevano elezio' 
ni separate: da queste sa· 
rebbero scaturiti un Par­
lamento unificato e la fu­
sione. In realtà, gli ame­
ricani intendevano far svol­
gere a Sud le elezioni a 
modo loro, e garantire co· 
sì una schiacciante preva­
lenza della destra nel futu' 
ro parlamento unificato, 
essendo la popolazione del 
Sud molto più numerosa. 

A Nord, con il consenso 
dei sovietici, i Comitati po­
polari avevano avviato già 
da tempo una serie di ini­
ziative (rifonna agraria, 
nazionalizz8,zione deHe in· 
dustrie di base) che face' 
vano parte del .programma 
della Repubblica popolare 
unitaria formatasi nel '45, 
e che al Sud gli america' 
ni avevano rifiutato e re­
presso con la violenza. Il 
PCC era risorto nel '45, 
ma per fondersi l'anno 
dopo con un altro 'partito 
progressista e dar vita al 
Partito del lavoro coreano. 
Nessuna decisione, co­
munque, era stata presa al 
Nord che potesse pregiu' 
dicare il cammino della 
ri unificazione. 

La situazione si modifi­
cò radicalmente nel corso 
del '48. In quell'anno, svi­
luppando la loro linea po­
litica tendente a rendere 

permanente la separazio· 
ne, gli americani indissero 
unilateralmente le elezio' 
ni al Sud. Queste si svol· 
sero nel maggio in un cii· 
ma di farsa e di terrore, 
con i candidati delle sini­
stre in prigione, gli oppo· 
sitori sottoposti a violenze 
e minacce di ogni tipo, bro' 
gli elettoraìi incredibili. 

. Una commissione inviata 
dall'ONU (allora asservita 
agli USA), solo dopo molo 
ti ripensamenti si adattò 
vergognosamente a sanzio' 
narne la regolarità. Ne 
scaturirono la Repubblica 
della Corea del Sud e un 
suo governo fantoccio, pre­
sieduto da Syngman Rhee. 
L'occupazione americana 
della Corea ebbe ufficial­
mente termine, anche se i 
« consiglieri)) americani vi 
rimasero numerosi. 

Fu solo dopo la farsa 
elettorale a Sud che anche 
i patrioti nordcoreani in· 
dissero delle elezioni. Quel 
che più conta, le fecero 
svolgere, clandestinamente, 
anche al Sud, sicché il 
Consiglio supremo popo' 
lare che ne risultò rappre' 

. sentava, non solo simbo' 
licamente, le forze progres­
siste dell'intero paese. Fu 
cosi che nacque, 1'8 set· 
tembre del '48, la Repub' 
blica democratica della 
Corea del Nord, avente 
alla sua testa K.Im Il Sung. 

(Continua) 
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Sciop'ero ad oltranza Il governo democ~istian~ Mi.celi ~ libe~o .. 
- h tt- 'II ~ C . t -ha messo le ,mani avanti Gh altri golpisti 

e.plcc e . .1 a a ea decidendo nuovi pazzeschi lo saranno tra poco 
di Anagni aumenti dei prezzi 

Questa mOOtJiIna. aMa Ceat 
dì Ana!gni gilii operai sono 
€.ntmti in 'Sciopero ad 01-
tran'2la CQl1 picchetti dura 
ai oaa1'C€llIli. per .i!l paigoamen­
to al 1-00 .per cento delle 
ore di messa 'in libertà. La 
direzione imalbti aveva m.e,s. 
so m IJJi.Ibel'tà 'Ì. ,reparti colle. 
gati 001 repar.to g;iJganti, MI' 
oolpi.re!la lotJta degU operai 
<Id. questo repamto, entrati 
in sciopero a tempo i:nde­
ternnimaJtJo contro la decwr­
tazilOIle del. saliario. Gli ape.. 
r.ad. dei ~( gig3lIll1:Ji:» dnfatti a­
vev'8IIl'O deciSo com.e forma 
di :IiatJta oonrtJro La nooi1Vli..tà 

e la ofatica., qui più atta ohe 
Ìln <tubta ILa fabbrica, di au­
toridJunsi 13. produzJone; 
quando la direzione ha falt­
·to sapere cheav:rebbe cal­
colai;{> la prodU2lione non 
{·atta come ore di presenza 
dJn meno 'Ìn foa:b1:Ja';iJca, deoUlr­
,bando ID iprqporzione il sa­
,Iario. gl'i. operai suno entra­
ti in sciopero ad oltr.anwa. 
Vener.dì ·gli operai si. sono 
trovati, la ' busta.. Paga de­
O1.N'IÌlata delùe ore di sos.pen­
sione, e sono entratìi in 
SICiope;ro per 24 ore. 

Anche qui, come iIn molte 
aJtre f:aJbbriche d'I.talia. la 
rapprooa:gLia dal!la messa dJn 
IJIDbertà, usata come arma 
per dilV'iidere g.li operai ba 
otJt-enuro ~'etìfetto controoo, 
e ha tr.ov3Jto una I1i.sposta 
dure e gener.aJle 

La lo.11t1a dei 1500 operai 
d€ilJIa Ceat di Anagni. parti­
ta alouni mesi fa suJ;1a p1IaJt­
tffionma wmendalle, per i 
passaggli di '1ivetlo, la part­
fiClllZi'One del cobtfuno, 30 mi­
lta J1ire drl. >8iumento sui tra­
sporti. iOOIl.'tÌltlJu3Jta CQl1 scio­
peri. di T~arto, è 'Ora arri­
WIIba ad uno scontro' aperto_ 

Questa. rnrutJtina hanno 
bllOOC3Jto iutta la fabbrioa. 

MILANO 

Sci:opero a·uto·nomo e cortei interni 
per il salario alla Piaggio di Arcore 

ARCORE, 16 - Venerdì pomerig­
gio era giorno di paga: tutta la fab­
bri'ca a partire dagli operai del se­
condo turno si rè fermata autonoma­
mente p6r quasi due ore. t'iniziativa · 
è partita dal Cometa I , un reparto ~n 
cui è partic,olarmente vivo il dibattito 
e l'iniziativa anche pE:r la presenza 
dei compagni di L.C_ Gli operai chie­
devano il pagamento integrale delle 
1Q.00Ù dell'accordo sulla contingenza, 
che sono sempre Ilegate alla presen­
za e si riducono sempre ad essere 
cinque o sei mila lire e nel migliore 
dei casi -8-10.000 . .lo sciopero del 
Cometal ha trovato una eco imme­
diata nei reparti che lavorano per 
la F1AT, dove da tempo gli operai 
aspettano di scendere in lotta per 
l'abolizione del '2() livello, per ~ pas­
saggi automatici, 'contro i carichi di 
lavoro,_ e al reparto Gilera, in co­
stante pericolo di smantellamento 
con continui trasferimenti. -

In pochi minuti, sotto una forte 
srJinta di massa la fabbrica si è 
fermata e mentre molti operai era­
no ancora increduli per la forza di­
mostrata, molti altri si dirigevano al­
la direzfone, finora mai toccata dai 
cortei. Invano alcuni delegati di de­
stra si affannavano correndo qua e 
là per trattenere gli operai al loro 
p'osto, ptOclamando . che loro non 
aderivano allo sciopero: si sono tro-

TORINO 

vati ad essere tra i pochi a lavo­
rare. Nel frattempo si riuniva, con~ 
vocato sui due piedi, il CdF, alla 
presenza degli operai, dove molti 
prendevano , la parola per sostenere 
gli obiettivi dello sciopero, imporre 
un'assemblea generale di fabbrica 
per mercoledì, per dire finalmente 
cosa pensavano dell'inerzia del CdF, 
dell'uso strumentale del Coordina­
mento 'Piaggio ('Genova, Pisa, Pon­
tedera, Arcore) come pretesto per 
frenare le lotte. 

Alla Piaggio si aspettava da tempo 
una prova di lotta che ridesse agli 
operai !'iniziativa dopo tre mesi di 
C.I., da gennaio a marzo, cassa in­
tegrazione cbe è stata il prologo ad 
una riduzione dell'attività al Gilera 
con voci di smantellamento e conti­
nui trasferimenti, all'interno di una 
manovra del gruppo Piaggio che vor­
rebbe la fabbrica di Arcol"e dispo­
nibile ad ogni ristrutturazione_ 

Alcuni spostamenti sono già stati 
bloccati dagli operai, mentre sta cre-

. scendo la risposta agli aumenti dei 
carichi di lavoro e al cumulo delle 
macchine. ,I salari e i livelli, alla 
Piaggio sono tra i più bassi della 
zona; in questo modo venerdì si è 
aperto il dibattito in vista dei contrat­
ti. Gli operai intendono mantenere 
la mobilitazione anche nei prossimi 
giorni. 

Mebel: dopo settimane di straordinari, 
il' ,'-'padrone chiude 
E' il '( licenziam'ento 

' TORINO; 16 - Da oggi la fab­
brica è chiusa, il padrone ha sbat­
tuto sulla strada tutti i lavoratori. 
Sono 80 operai e impiegati dello sta­
bilimento di Torino (di via Andorno) 
e altrettanti di quella di Barge, che 
hanno ricevuto tra venerdì e sabato 
la lettera di licenziamento. 

Senza alcun preavviso lo stabili­
mento tessile Hebel ha cessato la 
attività. 

Lo motivazione ' addotta dal padro­
ne è la Crisi economica; in realtà 
fino all'altro giorno la fabbrica ha 

" -' ~ '_. '-~"----

DONNA 
SALUTE 
E LAVORO 

di F. Dambrosio, 
E. Badaracco, M. Buscaglia 

baracca. 
peri 170 operai 
continuato normalmente il lavoro, fi­
no a 2 settimane fa si sono fatti 
gli straordinari. 

I lavoratori presidiano lo stabili­
mento, da cui sono stati chiusi fuo­
ri, per controllare che la fabbrica 
non venga Sbaraccata. 

Nello stesso tempo hanno preso 
contatto con i lavoratori di Barge e 
con i consigli di alcune piccole fab­
briche della zona. 

Gli operai chiedono che sia fat" 
ta al più presto una assemblea in 
fabbrica per organizzare la lotta 

LA CI1TA 
RINASCIMENTALE 

di Giorgio Muratore 
Presentazione di 
Paolo Portoghesi 

P & D, 230 pp., 211 ili ., 
L. 4.800 
Il « significato simbolico» 
della città rinascimentale 
nel rapporto tfa trattatisti­
ca occidentale e orientale. 

Ristampe: 

NI ~ 1 , 280 pp., L. 2.200 
La pesante condizione della 
donna lavoratrice incide sulla 
sua salute~ Dall'analisi di 
Maccacato e Dambrosio alle 
testimonianze delle lavorau-i· 
ci e dei Consigli di fabbrica 
questo libro eccezionale. 

di Pietro Grifone 
con i contributi di 
Giorgio Amendola 
e Camilla Ravera 

IL KITSCH 
Antologia del cattivo gusto 

di Gilio Dorfles 

PROBABILITA E 
VALORE 

di Claudio Conti 

BNC 25, 190 pp., L. 4.900 
Un nuovo contributo di Conti 
aU'epistemologia nelle scien­
ze sociali . 

se 6, 160 pp., L. 2.500 
Scritto nel 1936 a Ponza, 
sequestrato dai fascisti e ri­
trovato dalla Ravera, que­
sto libro è oggi indispensa­
bile per comprendere come 
il capita l i~mo monopolisti­
co di Stato proprio dalle 
guerre e dal fascismo ha 
tratto quell'a~setto che tut­
tora consc: rv-a . 

AS 3, 320 pp., 276 ili ., 
IV edizione, L. 6.000 

LA QUESTIONE FEM­
MINILE E LA LO'ITA 

AL RIFORMISMO 

di Clara Zetkin 

CC 3, 240 pp., ill. , 
II edizione, L. 2.500 

Aumenteranno in blocco le tariffe pubbliche: luce, gas, 
trasporti ferroviari e urbani, autostrade - E probabilmen-
te anche la benzina -

Il tacito e consueto accordo tra 
padroni e governo sulla decisione di 
rinviare ogni aumento dei prezzi all' 
indomani delle el~zioni per non dan­
neggiare ulteriormente la causa, già 
di per sé abbastanza disgraziata, del 
partito democristiano è stato ancora 
una volta tradito. Un padrone', pro­
babilmente il più forte e potente ha 
voluto ancora una volta dimostrare 
in questo modo un p,o' singolare ma 
chiarissimo, di voler ess'ere sempre 
il primo in . tutto. 

In due riprese infatti, con la solita 
tecnica dello . scaglionamento sono 
aumentati, in media del 7 per cento, 
i prezzi delle auto FIAT più" econo­
miche» mentre per gli altri modelli 
i rincari sembrano solo rinviati. 

A partire dall'inizio dell 'anno è que­
sto il 3° « ritocco» dei listini deciso 
da Agnelli, un aumento che dimostra 
ancora una volta quale reale consi­
stenza abbiano tutti i discorsi sulla 
« gravissima crisi del settore auto» 
usati come scusa per le richieste di 
cassa integrazione_ A partire da do­
mani invece inizierà l'offensiva degli 
aumenti decisi e ratificati dia governo; 
si tratta probabilmente della più gra­
ve, se non ' anche della più forte on­
data di aumenti degli ultimi mesi. 

Grave innanzitutto perché riguar­
derà tariffe come quella dell'energia 
elettrica o del gas per le quali da 
tempo i proletari si sono mobilitati 
per chiedere la riduzione e il blocco 
definitivo. 

Solo qualche mese fa l'accordo 
siglato tra i sindacati e l'JENEL ave-

. va in piccolissima parte ridotto gli 
effetti degli aumenti di lùglio; oggi 
con la scusa del proprio bilancio defi­
citario la stessa direzione dell"ENEt 
si prepara a ritornare su quelle de­
cisioni e a colpiore in maniera ancora ­

. più forte i redditi operai. 
Anche ~Jer i treni (10 per ·cento). 

le autostrade (17 per cento) e i tra- , 
sporti ùtbani (100 lire prezzo -mini­
mo dei biglietti) gli aumenti sono in 
pratica già decisi prima delle eiezio­
ni e la loro entrata in vigore fun­
zionerà come spinta all'aumento dei 
prezzi di tutti gli altri generi. 

Un discorso a parte va fatto poi 
per la benzina; nel dubbio infatti di 
un ipotetico aumento del prezzo del 
petrol io durante il prossimo autunno 
sembra che i petrolieri italiani siano 
destinati a ricevere un nuovo regalo 
antièipato da parte dei partiti di go-

verna, nonostante le numerose smen­
tite del ministro Donat-Cattin è mol­
to probabil'e- che anche la benzina 
aumenterà di nuovo già nelle prossi­
me settimane_ 

In questi giorni intanto stanno ar­
rivando le nuove bollette del telefo­
no che registrano i recenti aumenti 
decisi a febbraio ma che in realtà 
risultano maggiorate di più del 40 
per cento rispetto al trimestre pre­
cedente_ 

L',unica cosa che non aumenta in­
vece è l'indice del costo della vita 
(0,7 per cento a maggio) fomito dal­
l"lstat, un indice che oltre a essere 
basato su un ." paniere» di beni e 
servizi non rispondente alle attuai i 
« spese» e tantomeno a quelle pro­
letarie, viene mensilmente "addo­
mesticato» per cercare di rinviare 
gli effetti degli aumenti o per in­
ventare ipotetici «ribassi» come 
quello che riguarderebbe i prezzi dei 
generi combustibili '(dovuto in realtà 
alla minore spesa mensile legata alla 
fine dell'inverno). 

E' questo il quadro in cui pochi 
giorni fa il governo ha ripreso la 
consultazione con i sindacati limi­
tando rigidamente la trattativa ai 
({ vertenzoni» sulle partecipazioni sta~ 
tali e sulle situazioni settoriali e re­
gionali. C'è il rischio serio chè an­
che i prossimi aumenti, come il de­
cretane dello scorso luglio, vengano 
preventivamente contrattati, non ce'r­
to annullati, da un'intesa 'con le cen-

. trali sindacali tutte impegnate a de­
finire, sulla scorta dei risultati elet­
torali, i loro dissidi interni centrati 
sul problema dell'unità sindacale. 

Da parte degli operai e dei pro­
letari c'è _ invece la volontà e l'in­
dicazione di opporsi frontalmente a 
ogni aumento che in quest~ situa­
zione e di fronte all'inasprirsi deHa 
offensiva antioperaia fatta di disoc­
cupazione ' di aumento dei licenzia­
menti, di assalti armati ai picchet­
ti' (come nel caso dell'OM) e dello 
aumento delro sfruttamento, avreb­
be le caratteristiche di una · nuova 
e insopportabile provocazione. In 
ogni caso le esperienze dell'ultimo 
anno maturate attraverso la formi­
dabile organizzazione proletaria nel­
l'autoriduzione costituiscono una in­
dicazione abbastanza chiara dell'at­
teggiamento operaio di fronte ai 
prossimi aumenti. 

Fortunato Rimenti: uno dei più 
• anZiani • mil'itanti di Lotta Continua 

ed anc'he uno dei più entusiasti 
Con ila Iscampaorsa del 

cOmipagll'lo FortUll1tato di 
Ururi, Lotta COIrutIDua ha 
perso Ull10 dei suOi miLiltan­
'ti più comniJn,ti e più brevi. 

FOII'ltunato è stato drrman­
:zllit;u,trto un comllllffista. La 
sua esperierwa pOi1itioa di 
emIiJglTato i1n Fmncia per 
tanti 3J1'IDÌ ,l'I:weva ipormat,o 
a s.egudlre con &n!teresse e 
con paJSsione n.le condizioni. 

VENETO: Comirt:ato re­
g-iQlI1.ale 

Venerdì 20. ore 15, nel­
la sede di Mestre. OdG: 
val'llltazilcme delLa caan­
:pagna elettomlJe, Lotte 
o.pern.ie e soa:danze COlI}­

traltJtua1i. 

FERROVIERI 
Ooorddlll!llimento na:zli'(}­

naIle de~ Ol'grullsmi di 
base dei fenrovieri; Fi' 
reruze domenJiJoa 22 giu­
gno 'Ore 9,30 presso -la 
sede del Colillatti.vo Fer­
rovjer.i Borgo degli Al­
bi2.i n . 26 (It:sraversa Viia 
Flrooonsole, Piazm Duo­
ma) . OdG: vertenza di 
-lnliPlaJ!1.W. Apertura del 
contratto e nostr.! com­
p1ti. E' ,ilndispensahi.le la 
presem.a. di tutti i com­
pagni. feru-ov,ierl. 

LOM'BARlDIA: F.i.nanzia­
mento 

Gìovedl 19 .g:iugnO aWle 
ore 19 è COIWooota dtn 
sede a MliLaiIlo 1:a com­
mDssione filnainzi!a.mento 
del:1a Lombamdia. 

di v.iJta e di .lobta del mO'Vi­
menlto 'Opere:iIo tn tUItM. i 
pa,es( e 4n pamtJiJcolare nei 
paesi delll."e..miIg,razione. 

I.l SU() posto di lavo.ro e 
di dWsm.rssilOne pollltroa è 
stato !per tamJto tempo il 
marciapi.OOdl dell!:a « V'iJl!la » 
'0OIffiIllll1la1e del paese. Alle 
sp.allile tI 1ffi0000umenro -dei ca­
Id'uitd IdEille ig'Uer.re 00Il1 a 
f.i!am.oo i due -carrm0iIl!i ohe 
Tana:ssi vi aveva fatto col­
aooarr'e da milnistro deJ:1a 
Di'fesa. ·L'UI1JÌco mvest.dmen­
to del mlnis-tr'O sooialdemo­
cra.tix:o nJel suo paese naIta­
le. Fomtun:ato spesso pas­
sandorvli &w>8il1ti scandiva: 
« Uomo di pagll!ia. bl.llratti­
ni! N Qn !im!bxog.liaJte più 
nessuno. I NOSTRI CAN­
NONI SONO LA CLASSE 
OPERAIA». 

Dopo 1 'dnti~'O de,lle lotte 
al11a Fiat di Term'OH, ebbe 
modo di « qul!ll1lificàre» me­
gùio il suo Wlpegp:o . Pre­
serute ali picchetti di notte; 
d1.lJI'lllJIllte dJl gionno discute· 
va in pi'3:Z7la e esOiTtava -i 
compagni più g:iovani ad 
argamri.=e macchiine e una 
presEjnza m'<lSSiooia dJavan· 
ti alle porte d'ella Fiat. 

I! 25 apnia.e scorso era 
·al comilZio de;!. IPSI, del 
PCI, di Lotta. Continua. Era 
un po' ipa1Uido, TedUce dal­
l' ospe<iaJle di Larino dove 
l'aveva 'OostreUo una pr.i­
ma paral'isi. Tempo non 
perso. .A:N'ospedale, con la 
sua compagnia. Elena. coh· 
vocava medioi e pazienti a 
disoutere delIa si,tua.zJione 
sam.Ltari.a. iIn I,talia e a fMe 
propaganda eIl.ettQlI"ale. O­
gni assemJ:)Iea l'a chiudeva 
cantando 'un paJiD di can· 

e,0!lJÌ (prefert.ibiJmen·te a'il!1J1o 
d1 Lottn C'Orubimu>a e quello 
dei « ministmi dJemocristia' 
ni, aJffamati c.QIllle camd», 
che a.veva impaT>8lto dal 
Toobro operarlo) . Alila fine 
del COlTI!W:io. quasi pi<a:rfgen. 
do, aveva dertrto: « E' vero 
che harnllo ==to tut­
ti quesm g;iJovam.i? Questo è 
l'a.nJI1Ji,veIlSalI1ÌO democ.r.istia· 
no delJla -resd!sterwa! ». 

La vilta di Fortunato Ri­
mfillJ\;d dim05ltra che pOSSO: 
no non es~stere contI'lllJSti 
hm velCChie e giovani gene' 
-remorn. Comun:ilSlta attra­
ver&O più tgen.er~, delLa 
più -gIovane a.veva ooquilSta­
'to l'iJmpegmo e l'entusia­
smo. 

Ohi _ha conosciuto For:tu­
IlilIIto Rimenltii., ha dmparato 
t.an.te cose e sqpra.ttutto ~ 
capaoiltà Ùii :trasfOlI'mazione 
e di m8JUUraeIDone contilnua, 
l'odIio per l'ÌJl1IgiiU.&tdtz;ia, l'a­
more per ilJa V'ita e il cam­
biamento. Ogni comuruista, 
GlI1iChe 11 ipiù giiiovane, spera 
d1 ess'ere 'Come dui a oltre 
70 anru. 

COMMISSIONE NAZIO­
NALE FINANZIAMEN­
TO E DIFFUSIONE 

Domenica 22 giugno al· 
le ore 9 è convocata a 
Roma in Via Dandolo, 
10 la commissione na­
zionale finanziamento e 
diffusione. OdG: valu· 
tazione della sottoscri­
zione di maggio e giu· 
gno; sottoscrimorre e diIf 
fusione militante per l'e­
state. ' 

Magistratura romana e Cassazione d'accordo ad avocaa 

re ogni residua inchiesta sui fascisti e i golpe - Primo 
obiettivo l'inchiesta Violante - CoUi si è detto d'accorA 
do e da Roma sono partiti 5 mandati di cattura per al­
trettanti fascisti genovesi già ricercati da Violante 

Dopo un'a ipaI1.IOO. dii aIlou­
ni mesi e dopo -il lungo 
tr.aJViaJ~ -che ha ricllIieSJto 
la scaroerazi'One del g€lllJe­
raie MilOO1i.. ii gdlu~ ·rorna.­
m ai qual'Ì sono conf-l'll'ite 
tutte Ue :inchreslte sUilllie tra­
me e SU'Ì golpe., Si SOIIlO de­
cisi ad emettere Iniuovi man­
darti di: caittura per « cosp1' 
razi'One». Quattro dei om' 
que destÌlI1'aJtJa:Ili dai manda­
ti sono da tempO r,iipara.tii 
alll'estero p.erchè già ricelI"' 
ootL 

H quimlto. Màssimo Ci­
pr.iJand, detto '~l monco, per­
ché m un 3II.!tenJt..aIt cinque 
anni. fa contro uma S8'ZlÌIO­
nlEl deIl PCI a Genova, perse 
la mano, ha ricevuto hl 
mam.dato di QlI!btuu-a. glÌà ID 
galera dove si lÌ/rova per un 
ma.nooto emessQ dal gru­
dice <t.oriJ!lese V,ioll!ante. Gili ' 
aJ1t1r~ sono Attilio Leroari, dll 
fac tVitJum de1['industriaùe 
ne:ro :p.ilag.g;iJo giià ooLpiJto da 
ordine di oartroul!1a da 'I1ru:n­
burino, Bretm Benvenuto, 
·iJl fasciStJa 'genovese !il cui 
a.ppar.tJarrnento sa1tò dm. aria 
per lo sCQPPio delllia. bomba. 
che sta'Va oosIlru.endo, una 
bomba destinalta COiIJ. ogni 
prdbabdlll1tà. I3ill0 Slbadio Mia­
,rossi stef<Ml1() Tuhino ·e 
P,iertl.tÒrenzo Ri/ghetti. Anche 
rper COSItoro qualche mese 
fa till. g'LUJddce Vto.lalffi.:e ave­
va emesso un m1lJIl.dato di 
catJtUJra con 3ICCUSe a.nalo­
ghe. 

Ques.to impro'V'VÌso dm.te­
resse dei IglÌiUld:ici :romani per 
questo glIiUipPO di fasoiSltd ge­
no.vesi S'llÌ. qualli. indaga già 
il giudice toIroinese, è Slbra-

nl(lJ[IlenVe coiInciderute oon 
·ha deaisione ohe 1Ja Corte 
di: Cassazione deve pireiI1lde­
re sul tEasferimeruto a Ro­
ma anche di. 'lÌ;u1Jte le :iJnda­
gtiIni. oompiutJe dal giudice 
Violante. E' un metodo que­
sto Idri. faTe Il'Il3ndG.ti dà. cat­
tura a faooisti già sotto ID­
chìest.a :allfrriove, ohe :i magi­
strati roTI1IllIIl!Ì ha.IlJl1iO spero­
merutato ad ottobre. otte­
nOOldo così tiUbt:a 1'dalJchiesta 
oondotroa dail g.iJud;i'Ce Tam­
bUll1Ìil1.o sulllia Rosa dei Ven­
ti. ' Ora. a quamto pame la 
manovra è' quetl:a. di con­
ceI1/tlrare a Roma ognd re­
sidwa mchd.eslta sud fasci­
sti, sua. g'dlJpe e sulle 'tir:mle. 
Una ma:nov-ra che vede co­
me sempre fun prima fila il 
·l'I'IOOU>rn'tore generale dell­
I.a Corte di CaSSla2JiOlI1le, Gio­
v'!lll1oIld Colllfi. che 'Ilei giorni 
scor'Si ha depo.sirtJatJo un pa­
rere favorevole a:lJla riorue­
sta della d.ifusa dei fascis-ti 
inquis>ilb:i da V,io'lIalntJe per .la 
avaca2Jione de'll ',iIncl1iesta_ 

Gli argomenti con 
cui in dicembre la 

, Ca.ssazione distingueva tra 
i vari settori delle in­
chieste Violante, evidente­
mente non sono più va­
lidi. L'idea di Colli è che 
Violante deve essere li­
quidato definitivamente_ A 
suggerire la nuova rapina, 

. su cui il 23 giugno si pro­
nuncerà la prima sezione 
della corte suprema ci so­
no varie esigenze. 

In primo luogo si trat­
ta di mettere sotto control­
lo un'inchiesta in cui fi­
gurassero tra le altre p~-

santi accuse a Flaminio 
Piccoli, ci sono poi le 
preoccupazioni aei padro­
ni Fiat per nuovi atti i­
struttori che se compiuti 
da Violante potrebbero 
portare definitivamente al­
la luce le connessioni tra 
gli uomini di Agnelli e 
golpisti e presidenzialisti 
di vario colore. Infine con­
durre in porto umi mossa 
del genere, con certezza 
quasi assoluta di scarcera­
re personaggi come De 
Marchi, Spiazzi e c_ per 
decorrenza termini. Il cal­
colo è semplice: i termi­
ni della carcerazione pre­
ventiva scattano fra pC}­
chi mesi: se per allora la 
istruttoria romana non sa­
rà chiusa con la sentenza 
di rinvio a giudizio i gol­
pisti torneranno in circo­
lazione. . 

Ag.gi;1.IIIlgere adoune mBr 
gliaia di pagim llii d<>SSder 
Wl'u.f!flibi.o istruzkme rorna.. 
lIlJ() sig;ndrfioa bloooa.re l'm­
chiesta per altri mesiJ e 
Tendere 8Utoma.tica. Ila fu­
ga dalJ1e galere di tutti 
i golpisti. E' [o sporoo 
gioco che si sta faClendo 
con Freda e VeIlItt.l!m, si 
-tmtta solo di genemllitz.:7Ja>. 
re ila pl'laSSiJ. Se è uscito 
hl golpista Varo Mribeli COI) 
aa f'Ì!rIIl.3. di Moro, se Ar­
cai h!a liberato Degùi Oc­
ohi diOOIlldo che è una . 
persona rispettabile, per­
ché mai gli ailtri dovreb­
bero ammuffiTe Iihl Cialrce­
re? La giust.dr&a, stJa. sorit 
te dietro dil. .tJaVOllo dii Col ­
li, è uguale per tUl1rtJii .. _ 

Napoli: scarce,rati quattro presunti nap­
pisti: quei sediziosi tenevano un asilo! 

. NA'POLI. 16. - Dopo le 
ripetute ipil''OvocaJZlÌOni nei 
oon,f.ronti de1'la mensa dei 
ha.mooni iproletar.i, tenden­
ti a coirnvolgere Lotta Con­
,ti:nUla, è ·stlaIta ora lia volJta 
d<elllJa. sede di un asilo 
cOQPe1'.aJti'Vo ad essere « sco­
pertta » come pelicoloso co­
vo dei NAP. Con un'opera­
z.i'One miJLiJtJare tipo « g.:ran­
di 'ffiaJIlOVll1e» ail cenrtro di 
NI3{POIù. ilin via Salvator Ro­
sa, !ha polirzila 'ha f.atto gioo 

. vedì ÌIr1"I.lZÌOlle <in un appaT­
tamento aJbirtaJto da oompa.­
grui miJl.'iotaJntQ del PC (ml) 
e neù S'lldidetto « covo » per 
bambilni. Umlco 'Ì!Ilmmo: una 
chi:aNe itJra le diverseoonotJi: 

1ITa;i:a di cmaVi tJ-ovate 1n 
,precedeIJlti coVIÌ dei N AP 
apmfV1a una ser.rature. all'dn­
terno delll"oappartameIl!to di 
v'~a SalvaJ1iQr ·Rosa. Dal mo­
merJJto che -questa chiave 
non ·I1eca'Va la·lo'lIDa taT.ghet­
tJa · di tndi~, lJdsogm 
'attribuire -aft1'.ilIlltuito d1 ~ 
tilterrol1Ì1SIIlJO e di ,polizia iiI 
rrneroto della ~er.ta. Sulla 
base di questo « ind.i0io », 
a;pp1<i0aJIlOO 'l'31rn.colo 3 del­
la leglge ReaJle, i~ costddetto 
f.el1l11lO gj,u'Cl-i~aJI'i!o ( sen2Ja 
Ve'li f.ermo dii' po~ia), quat­
t I1o. compagni dell. PC (ml)! 
veniovano feI1IlllllJti con la 
scusa di arppamtenen~a ai 
NAP_ Stampa e rad10 co-

minCÌlaNaJIlo a .!1ÌIpOI"'tare Ja 
notizia del .riJtrovame.nto 
dcl~'ennesimo OOIVO. Dopo 
due gilOI'D1IÌ aa mOlIltaJtua-a è 
caduta. quaD'lldo il giudice 
cons-ta.ta1Ja 1''3JS!SOllUlta ·inf()\Il­
daltlezm degli dindJizi fomiti 
dalll1.a polim per giustificare 
il feruno ba ordinato la im­
medIata Iooaroerozione dei 
cQlffip:aJ!;'ni. Ma, -dietro la 
,!Joa f,aJrsa ·arp.parente, c'è qual­
cosa di mOllto selio. La 
legg.e Reale. è in ;p3JI"t.ioola­
re l'ai!\t. 3, IPllil.esemente jn­
costituziOl1Jalle, of.ire la pos­
siJbLMItà -a pOild.'Zia e a 00lI"a­
bilndleri d~ mettere ,in paedi 
con estrema fru}ilttà le 'Più 
spudoI"lIIte montature. 

ANGOLA - Il vertice della 
" riconciliazione " • Kenya In 

Si apre oggi, a Nakuru, in Kenya, il 
« vertice della riconciliazione» dell' 
Angola al quale partecipano i tre lea­
der dei movimenti nazionalisti an­
golani attualmente presenti nel goc 
verna di transizione nato dagli ac­
cordi di Alvor dello scorso gennaio. 
AI tavolo dei lavori, promossi con 
la mediazione del presidente del Ke­
nya, Jomo Kenyatta, e con l'appog­
gio di alcuni paesi africani aderen­
ti all 'OUA (Organizzazione per l'uni­
tà africana), siedono Roberto Holden 
(FNLA), Jonas Savimbi (UNITA) e 
Agostinho Neto (MPLA). AI vertice 
si è giunti dopo laboriose consulta­
zioni e soprattutto dopo le continue 
aggressioni attuate dalle bande ar­
mate del FNLA nei confronti dei mi­
litanti del MPLA e della popolazio­
ne civile. L'atteggiamento reaziona­
rio e irresponsabile dei militanti del 
FNLA ha spinto il MPLA, nelle ulti­
me settimane, a promuovere una of­
fensiva politica e militare per pre­
venire nuovi massacri e garantire la 
sicurezza della popolazione civile. 

I problemi sul tavolo- dei lavori so­
no diversi, gravi e tutti urgenti. Da 
una parte c'è il FNLA appoggiato dal­
Ia Zaire di Mobutu e dagli imperiali­
sti , che vedono in questo finto mo­
vimento di liberazione nazionale la 
pòssibilità di mantenere l'Angola sot­
to il controllo imperialista. Dall'altra 
c'è il MPLA con la sua volontà di 
continuare la lotta per giungere ad 
una real8 indipendenza e sovranità 
nazionale . Nel mezzo c'è l'UNITA di 
Savimbi che gioca sulla « neutrali­
tà .. ma che in realtà appoggia ed ha 
sempre appoggiato il progetto neoco-

lonialista dei grandi monopoli interna­
zionali. E' quindi facile comprende­
re la difficoltà di questa « riconcilia­
zione » soprattutto tenendo conto dei 
.giganteschi interessi che si giocar,lO 
in Angola. Interessi che vanno al di 
là del controllo sulle materie prime 
angolane, per incidere profondamen­
te nell'attuale assetto dell 'intera 
Africa australe. Un eventuale accor­
do è inoltre reso difficile dalla situa­
zione attuale in Portogallo. Il Con­
siglio della Rivoluzione e il MFA non 
hanno ancora fatto una scelta chia­
ra per quanto riguarda l 'elaborazio- ' 
ne di una strategia che garantisca 
il proseguimento del processo di de­
colinizzazione già iniziato. Non c'è 
dubbio che quanto emergerà dal di­
battito in seno al Consiglio della Ri­
voll!zione e del MFA avrà delle ri­
percussioni sul! 'andamento dei lavo­
ri di Nakuru e viceversa. 
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